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PARTE UFFICIALE
T.,EGGI E ¯DEC.RETI

'Il nusnero i29 deMa raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti

dél Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

PR D'ITAIJA

Visto l' articolo i4 delle disposizioni preliminari al

testo unico della tariffa dei dazi doganali approvato con
R. decreto 28 luglio i910 n. 577;
Udito il Consiglio dell' industria e del commercio;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le ilnanze;
Abbiamo decretato e decretia,o :

I.
Per il glucosio esportato all' estero in natura ò con-

cesso, oltre il disgravio della tassa di fabbricazione ai

sensi dell' articolo 9 della legge 24 dicembre 189f,
n. 696, il rimborso del dazio doganale sulla fecola trasfor-
mata in glucosio, nella misura di L. O per ogni quintale
di questo prodotto fabbricato con fecole esotiche.

II.
Nella stessa misura ò concesso il rimborso del dazio

sulla materia prima per il glucosio aggiunto ai frutti

canditi, frutti stiroppati, marmellate e mostarde espor-
tati all'estero.

III.
Agli effetti del presente decreto ò considerato come

esportato all'estoro il glucosio introdotto negli stabili-
menti del comune di Napoli retti a regime di deposito
franco in conformith alla leggo 8 luglio 1901, n. 351.

IV.
La quantità di glucosio effettivamente contenuta nel

prodotto che si esporta con aggiunta di altro sostanze
e quella impiegata nella preparazione dei frutti di cui
all'art. 2 sarà accertata mediante analisi chimica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlouzTI - FAcTA.

Visto, Il puerdasigilli: FINOOCHIARO-APRH.E.
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La raccolia uffloiale delle leggi e' dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N, 180
Regie Beereto 18 febbraio 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, vengono modi-
ficati i canoni daziari governativi dei comuni di
Barge, Cardò e Cutrofiano e viene determinato il
canone daziario pel nuovo comune di Collepasso.

N. 131
Regio Decreto 16 feboraio 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, di concerto con i
aninistri delle finanze, del tesoro e dei lavori pub-
blici, Viene aggregato alla Conimissione incaricata
di eseguire gli accertamenti e le liquida2ioni per
la ripartizione dei proventi previsti dall'art. 2 della
legge 12 gennaio 1909, n. 12, un altro rappresen-
tante del Ministero dei lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti Ïa legge 4 apr:le 1912, n. 305, ed il regola-
mento per la sua esecuzione, approvato con R. de-
creto 5 agosto 1912, n. 939 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
AbMamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa mutua cooperativa italiana per le pensioni,
con sede in Torino, è posta in liquidazione con decor-
renza dal 1° gennaio 1913. L'amministrazione della
Cassa sarà assunta dall'Istituto delle opere pie di San
Paolo, con sede in Torino, al quale sono date le at-
tribuzioni di R. commissario, a norma dell'art. 22 della
legge 4 aprile 1912, n. 305,

il servizio di cassa e quello di custodia e di ammini-
strazione dei titoli, e dovrà corrispondere, per le. gia-
cense di cassa, l'interesse dell'i,75 per cento, da com•

putarsi dal giorno non festivo posteriore all'incasso, a
quello non festivo anteriore all'uscita.
Le spese tutte di gestione e di liquidazione saranno

a carico della cassa liquidanda. Per far fronte a que-
ste spese l'Istituto liquidatore si varra del capitale di-
sponibile della predetta cassa e delle rendite del ca-

pitale inamovibile, posteriori all'inizio della liquida-
zione.

Art. 5.

Sulle attività realizzate dall'istituto liquidatore 6 a
questo dovuta la provvigione del 0.50 per cento.
Sulle attivita trasferite in natura all'Istituto nazio-

nale delle assicurazioni e alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidità e per la vecchiaia

degli operai, eccetto i valori mobiliarî, le annualità te-
lefoniche e le anticipazioni contro cessione degli sti-
pendi ò dovuta all' istituto liquidatore la provvigione
del 0.10 per cento.
Sul movimento di cassa, consistente in incassi o pa-

gamenti effettivamente compiuti, spetta all'istituto li-
quidatore il 0.25 per cento.
Queste provvigioni si liquideranno a semestri matu-

rati.
Art. 6.

L'Istituto liquidatore, a norma dell'art. 61 del rego-
lamento approvato con R. decreto 5 agosto 1912, n. 939,
emetterà libretti fruttiferi di deposito a risparmio al
portatore per ciascuno dei soci recedenti, a saggio
d'interesse non inferiore a quello corrisposto dall'Isti-
tuto stesso per depositi della stessa specie. Tali libretti
saranno resi pagabili nelle principali piazze del Regno.
Il presente decreto, sarà registrato alla Corte dei

conti.
J)ato a Roma, addi 9 gennaio 1913.

VIT'TORIO EMANUELE.
NITTI.

Art. 2.
L'Istituto t'ielle opero pie di San Paolo dovrà pre-

sentare, 2ei primi dieci giorni di ogni mese, al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, una rela-
ziona sull'andamento delle operazioni di liquidazione
nel unese precedente, coi relativi rendiconti.

Art. 3.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha
facoltà di vigilare, anche per mezzo di suoi delegati,
sulle operazioni di liquidazione e di annullare le deli-
herazioni, che non ritenga conformi alla legge 4 aprile
1912, n. 305, al regolamento 5 agosto 1912, n. 939, e

rispondenti agli interessi dei soci della Cassa.

Art. 4.

L'Istituto delle Opere pie di San Pgo dovrg fare

VITTOlllO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth go;1a Nazione

JŒ D'ITALIA

Veduto il R. decreto 9 gennaio 1913 col quale sono

State date le attribuzioni diR.commissario del'a Cassa

mutua cooperativa italiana per le pensioni, con sede

in Torino, all'Istituto delle opere pie di San Paolo, con
sede in Torino ;

Ritenuto che il predetto Istituto ha rinunciato all'in•

carico conferitogli col ricordato R. decreto;

Veduti la legge 4 aprile 1912, n. 305, ed il relativo

regolamento approvato con R. decreto 5 agosto 1912,
n.939;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1283

Abbiamo decretato e decretiamo :

A lit. 1.
In sostituzione dell' Istituto delle opere pie di San

Paolo, con sede in Torino, ò nominato R. commig-
sario della Cassa mutua cooperativa italiana

.
per le

pensioni con sede in Torino a norma dell' art. 22 della
legge 4 aprile 1912, n. 305, il comm. avv. Alessandro
Stella, ispettore capo nel Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio.

Art. 2.
Le somme realizz.ate e disponibili saranno depositate

presso i segumati istituti :
1° Binoa d'Italia;
2° Banco di Napoli;
3° Istituto delle Opere Pie di San Paolo;
4° Cassa di Risparmio di Torino.

Lo quote spettanti agli associati recedenti man mano
che si renderanno liquide saranno versate, a cura del
R. commissario, in altrettanti libretti fruttiferi di de-
posito a risparmio al portatore presso quelli dei detti
Istituti che compiono tali operazioni.

Art. 3.

Spotta al R. commissario l'indennità giornaliera di
L. 25.
Tanto le indennità spettanti al R. commissario quanto

le spese di liquidazione saranno a carico delPazienda
da liquidare.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.
Dato a Roma, addì 3 febbraio ì913.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

nicipáli, profondamente disorganizzato, non esercita un'eficace
azione di vigilanza.
L'acqua potabile di cui è dotato il Comune, è ormai insufficiente

di fronto alle osigenze della cresciuta popolazione.
'assistenza sanitaria per i poveri, specialmente per quelli che

risiecionð uelle zone eccentriche, à quasi nulla, e le conseguenze di

tale manchevolezza sono fanio ý1ú gravi, in quanto la città è an-

cora sprovvista di un ospedale civile. Infine anche nei rjguardi della
polizia mortuaria, si sono riscontrate manchevolezze ed irregolarità,
fra le quali, gravissima, lo stato di abbandono in cui à lasciato il
cimitero,
11 patrimonio immobiliare del Comune, un tempo ingente e reda

ditizio, è oggi pressoché nullo, a causa dell'ineuria dell'Ammini-

strazione, che non solo non ha cercato di migliorarlo, ma non si o
nemmeno efBoacemente opposta alle frequenti usurpazioni di ter-
reni demanialL
Anche le condizioni dolla pubblica finanza sono tali da destare

non lievi preoccupazioni per l'avvenire, specialmente se si consi-

derano in rapporto alla complessa e gravosa opera di generale si-

stemazione dell'azienda, alla quale é necessario porre mano senza

ulterioro ritardo.
Intanto il Consiglio comunale, in segulto a successive dimissioni,

trovasi da tempo ridotto a soli 17 su 30 consiglieri e funziona stend

tatamente, essendosi rese assai difHeili le riunioni e pressoohé im-

possibili quelle, per 16 cui validità la legge richiede l'intervento

della maggioranza del consiglieri assegnati al Comune.
Per tale stato di cose si ð venuto diffondendo nella cittadinanza

un senso di sfiducia e di malcontento che già ha dato luogo, nello

scorso settembre, a clamorose dimostrazioni di protesta, tosto so-

pite per il pronto intervento dell'autorità; si ritione pero che, ovo

perdurasse più a lungo la situazione presente, il malcontento po-
trebbe manifestarsi con maggiore violenza, pregiudicando grave-
mente l'ordine pubblico.
Unico rimedio eficace per porre fine alle tristi condizioni del Co.i

mune appare lo soioglimento del Consiglio, come ha ritenuto al-

tresl il Copsiglio di Stato nell'adunanza del giorno 31 gennaio
scorso. Mi onoro pertanto sottoporre 11 relativo decreto all'augusta
11rma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

Relazione di 2. E. (i minteiro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, preefdente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 2
febbraio 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Iglesias (Cagliari).

SIRE!

L'amministraziono comunale di Iglesias, salita al potere nel 1908,
el 6 sempre dimostrata durante il lungo periodo della sua gestione,
inosservante della legge, incurante dei ripetuti richiami delle auto.
rità, e così poco sollecita degli interessi generali del Comune, da
lasciare insoluti i più urgenti ed importanti problemi, con danno
rilevantissimo della civica azienda.

Questa appare infatti ridotta in deplorevoli condizioni; gli uffici
funzionano in modo irregolare, el che nella trattazione di tutti gli
afari si verificano abitualmente lunghi ritardi; specialmente in di.
sordine trovansi i servizi attinenti alla contabilità, per la quale
non si osservano nemmeno le norme generali che la legge pre-
80TiVO.
Fra l'altro, nonostante le vive premure dell'autorità tutoria, non

sono stati approvati finora i conti consuntivi degli esercizi

1900, 1910 e 1911.
1 pubblici servizi non procedono in modo da soddisfare i bisogni

della popolazione; cosi lo norme di polizia urbana o di igiene ven-
gono di solito trascurate, anche perchè il corpo delle guardio mu-

per grazia di Dio e per volonth della Naziomo
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto ßl

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Iglesias, in provincia di Ga-
gliari, ò sciolto.

Art. 2.
Il sig. nob. cav. dott. Giuseppe Manno è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esaou-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GioLITTr.
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1Vlinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Uf8eio della proprietak intellettuale

ELENCO n. 28 degli actestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella 16 quindicina del mese di dicembre 1912.

Attristato D A T A
COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domanda

12075 1 5 61 F. A. Bardelstein (Ditta), 26 gennaio 1912 Etichetta con le iniziali F. A. B. ed i numeri 10-35.
a Milano

MarcLio di commercio per contraddistinguere « chincag'ierie
in genere, profamerie, saponi, minuterio, oggetti casalinghi,
ferramenta e articoli inerenti ».

12059 115 62 Sbarigia Augusto fu Giu- 26 id. » Etichetta portante su minute scritte dicenti Sierosino la parola
seppe, a Roma Si<rosina e i facsimili della firma Dott. Augus'o Sbarigia e

un bollo in coralacca col monogramma 8 I T.

Narchio di falbri3a par contraddistinguere « siero ».

12117 115 63 Cornelius Heyl (Ditta), a 30 id. >
Worms alRb. (Ger-

12152 I15 f4
Marroan Oa)torino,

a Roma 5 febbraio >

12218 115 65 Canova & C. (Ditta), a 4 marzo >
.

Biella (Novara)

12367 115 66 Cesare Floro & C.i (Ditta), 26 id. >
a Nicastro (Catan-
zaro)

Impronta recante le parole Briuant Box e il disegno di uno
scudo col monogramma C X, sarretto da due animali fan-
tastici.

¥amhio diTaLbrica per contraddistinguere « pelli conciate,
ve niciate ».

Etichetta con la parola Iodhydrarsan, la figura di un drago e
il facsimile della firma Dott. Ditorino Marroni.

Warchio di fabbrica Ier contzaddistinguere « Iredicinale ».

Due targhette ornamentali con la parola Vittoria.

Marchio di fabblica per contraddistinguere < cappelli ».

Tre etichette recanti con le figure di un calabrese, di un fuciliere
del settecento con la scritta Avanti Savoia e di una atella
coronata con aquila araldica.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < Iiquore ».

Etichetta con la figura di un'ancora, la parola Vibriol e il fac-12393 115 67 Preve Carmelo, a Genova 17 aprile »
simile della firma Dr. Preve Carmelo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specifico anti-
colerico e antidiarroico ».

18391 115 68 F. Graeve & C. (Ditta), a 13 id. , Impronta con la parola Zaanlandia.
Genoia

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cacao in pol-
vere ed in pani ».

12352 115 69 Hartwig & Vogel Aktien- 16 id. » Etichetta rafIlgurante una statua di Guglielmo Tell.
gesellschaft, a Dresda i

(Germania) Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
« impiastri e cerotti, flori artificiali, metalli 14 foglio, mat:-
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Attestato
COGNOME E NOME

D A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
il 2 e g del presentazione
n*. E * della del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

.2 5 richiedente
o doinauda

riale di imballaggio, Vini, acque minerali, sali di fonti e luo-
ghi balneari, prodotti leonini, ornamenti per alberi di Natale,
automatici, uova, aceto, senape, sale da cucina, cacao, ciocco.
lato, dolci, ecc. », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

12393 115 TO Hartwig & Vogel Aktien- 16 aprile
gesellschaft, a Dresda
(Germania)

1912 La parola Tell.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
e prodotti per orticoltura, fiori artificiali, metalli in fogli,ma-
teriale da imballaggio, vini, acque minerali, sali di fonte e di
luoghi balnearl, prodotti leonini, ornamenti por alberi di Na-
tale, automatici, uova, aceto, senape, sale da cucina, cacao,
cioccolata, dolci, ecc. », giàregistrato in Germania per gli stessi
prodotti.

12397 115 71 Clipper Tyre Company 1 maggio > La parola Clipper.
Limited, a Londra Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cerchioni fatti

di caucciù o in cui il caucciù è predominante per oicli emoto-
cicli », già registrato nella Gran SMtagna per gli st>ssi pro-
dotti.

12393 115 72 La stessa 1 id. » La parola Wartoiek.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e cerchioni fatti
di caneciù s',$ in cui il caucciù è predominante per cicli o mo-
tocicli », già registrato nella Gran Bretagna per gli stessi pro-
uotti.

[2399 115 73 Allgemeine Spezial Mas- 1 14
chinen Gesellschaft
mit b'schränkter
Haftung, a Berling

La parola e facutor ».

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi
aspiratori di polvere; apparecchi e utensili per riscaldamento,
ventilazione, illuminazione e cucina ; spazzolo, scope, bro-

schini, pennelli, pettini, spugne, materiali stagni e di guarn¾
zione, mezzi coibenti e isolanti, veicoli, vernici, lacche, iso-
stanze adesive, eco. », già registrato in Germania per gli ,
stessi prodotti.

12100 115 74 Berndt & Brune (Ditta), 2 id. » Quattro impronte a fondo nero, recanti, entro ornati d'oro, la
a Berlino rappresentazione di un uccello detto del paradiso e la scritta

Aida•B.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « macchine per
cucire ».

12402 115 75 Orchestrelle Company, a 4 id. » La parola Votographie.
Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « rulli perforati
per strumenti meccanici, musicali e 'simili », già registrato
nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

12104 115 76 E. T. Wright & Co., Inc., 4 id. , Impronta costituita dalla dicitura The Just Wright Shoe.

huRSo h an ,
, Marchio di fabbrica per contraddistinguere « scarpe o sti-

merica) vali di cuoio », già registrato negli S. U. d'America per gli
stessi prodotti.

12405 115 77 Gliettler Fritz, a Frank- 4 id- * Impronta con la figura di un mostro e la parola Moloch.
fort a¡M. (Germania)

Marchio di tabbrica per contraddistinguete < macchina smi-
nuzzatrici di carta », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti,
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Atte tato COGNOMË E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e g del presentazione

cs 5 * della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrics
2: .5 5 richiedente

domanda

18406 115 78 G. Voarino (D i tt a), a 6 maggio 1918 Impronta per capsula ed etichetta portante la parola Rataßu
Roma in caratteri di fantasia sovrapposta all'altra Voarino, entro

una cornice rafflgurante visciole.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

(2409 115 79 Protector Trooken-Feuer- 8 id. » Impronta con la figura di una mano che stringe un serpente,
löscher G. m. b. H dalla cui coda guizzano fiamme verso una targhetta con la
a Berlino parola Protector.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e apparecchi
estintori d'incendio », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

2410 115 80 Gloria Cycle Company 8 ii , Impronta raffigurante un manto araldico con la scritta The Glo-
Limited, a Coventry ria Cycle C. Lintiled Coventry.
(Gran Bretagna)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « eieli >, già
registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

12414 115 81 Tissoni Angelo, a Savona 2 aprilo > Impronta costituita dalla scritta The Drago e dalla figura di un
(Genova) drago, entro un doppio triangolo, in atto di mordere un cer-

chione.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < preparato per
impedire la sfuggita dell'aria dalle gomme pneumatiche per-
forate ».

12415 115 82 G. Arrigoni & C. (Ditta), 27 id. > Impronta con la figura di due teste di bue, il monogramma A. G.
a Genova e la scritta Estratto Carne Arrigoni.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « estratto di
carne ».

2116 115 83 H. Trommsdorir (Ditta), 2 maggio
a Erfurt (Germania)

La parola Bissulin.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
< prodotti chimici organici o inorganici; sostanze alimentari;
profumerie e articoli per toletta; medicinali e apparecchi chi-
rurgici; articoli di vestiario e d'uso personale; arredi e mo-
bili per la casa, la tavola e la cucina; materie prime ani-
mali, vegetali, minerali, chimiche, per la fabbricazione di og-
getti d'uso personale, per la casa, la scuola e le industrie;
macchine o parti di macchine, ecc. », già registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

12117 115 84 Felice Bisleri & C. (Ditta), 22 aprile » Impronta per capsula ed etichetta con la parola Gioconda, il
a Milano motto Tuto cito, Jucunde e la riproduzione della Gioconda

di Leonardo da Vinci.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « acqua pur-
gativa ».

1241i0 115 85 Negri Luigi, a Milano 27 id. » Impronta costituita dalla denominazione Entil-Negri.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « disinfettante

intestinale ».

12422 115 86 Mayor Josef, a Hohena- 4 maggio > La scritta Ex epistulis.
schau (Ob. Bayern)
(Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cartonaggi,

carta, riproduzioni fotografiche, stampe, articoli istruttivi, og.
getti d'arte, articoli per scrittura e di disegno et clichés »,già registrato in Germania, per gli stessi prodotti.
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12427 115 87 Pasquale & F.lli Borghi 7 maggio 1912 Impronta costituita dalla figura di una donna rappresentante
(Du.ta), a Milano l'Italia, dalla parola Tripolitania, dalla figura di una donna

in atto di cucire a macchina e dal facsimile della firma Pasq
& F.lli Borghi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tessuti di co-
tone ».

12428 115 88 Mayer Joset, a Hobeva- 8 id. y La scritta Er litteris.

( e ma Omb. Bayern) Marchio di fabbrica per contrad istinguere « cartonaggi,
carta, riproduzioni fotografiche, stampe, articoli istruttivi, og-
getti d'arte, at tiooli per scrittura e disegno, < clichés », già
registrato in Garmania, per gli stessi prodotti.

12429 115 89 Schwarz Edmondo, aMi- 8 id. * Impronta con la pa-ola Lit>ian.
lano

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato per
il rifinimento delle calzatur >.

12850 115 90 La Ragione Alfredo di 7 ottobre > Il ritratto di Giovanni Bovio con la scritta Penne Giovanni Bo.

Gennaro, a Napoli vio 1907 E I•. e la firma Alfredo La Regione.

Marchio di commercio per contraddistinguere « penna d's
scrivere ».

11851 115 91 Michaelsen Fr a n z, a 21 id. 1911 La parola Cefeus.
Roma

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < orologi ».

11864 ll5 92 Pastorio Silvio fu Giam- 23 id. » La scritta Vigor al Tropon.
battista, a Milano Marchio di fabbrica per contraddistinguere < soiroppo »,

11865 115 93 Anglo-American Stores 23 id. » Etichetta con la parola Palladion e la figura di Minerva.
(Ditta), a Milano Marchio di fabbrica por contraddistinguere < ricostituente ».

12061 115 94 C.te Chazalettes e Comp. 21 diaembre > Due etichette delle quali una portante uno stemma gentilizio e
(Ditta), a Tormo l'altra la figura di una donna rappresentante TItalia sopra

uno sfondo di carta geografica rappresentante l'Italia merl-
dionale e la Tripolitania.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vermouth e

liquori ».

12134 115 95 Fabbrica di cioccolata, 12 febbraio 1912 La figura di una donna a mezzo busto con croce sul petto e Is
caramelle ed afnni parola IIelvetia.
« Helvetia » di An-
gelo Vaccari, a Reg- Marchio di fabbrica per contraddistinguare « cioccolato, ce
gio Emilia ramelle, bombons ed affini ».

12143 115 98 CantinePadronali (Ditta), 12 id- * Etichetta con la figura di un tralcio di vite, il monogramma
a Milano CPe due corone nobiliari.

Marchio di commercio per contraddistinguere « vini e oli v.

12201 115 97 Francesco Castagnetta & 20 id- * La Agura di una mezzaluna.
C. (Ditta), a Palermo

Marchio di fabbric4 år contraddistinguere < posatoria, do,
tavola e generi ggi ,

12258
' 115 98 Meccano, Limited, a Li- 19 marzo > La par Meccano.

Verpool (Gran Bre-
tagna) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « giuocattoli co.

struttivi », già registrato nella Gran Bretagna per gli, stessi
, prodotti,
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12413 115 99 Begato Ciro fu Alessan- 4 maggio 1912 Impronta costituita dalla parola Elias e dalla flgara di due uo-dro, a Mestre (Ve- mini separati da uno scudo e da un sole raggiante e sorreg-nezia) genti un nastro col motto Labor omnia vincit. '

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cera speciale
per la pulizia e disinfezione generale di locali e mobili ».

12475 115 100 Tavazzani Luigi, a Cor- 22 id. » Etichetta con la parola Lattolina.
sico (Milano)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato ali-
mentare speciale per l'allevamento e ingrassamento del be-
stiame giovane ».

12489 116 1 Della Chà & C. (Ditta), 27 marzo 1912 Impronta con Piscrizione The England Pneumatic Tyre.
Commercio e Indu-
stria dei Velocipedi, Marchio di commercio per contraddistinguere < pneuma-
Paeumatici ed acces- tici ».
sorî, a Milano

12303 116 3 Societh Crema Regina, a 6 aprile > Impronta costituita da due dischi, dei quali uno porta le parole
Genova Crema Regina e la figura di una donna coronatg entro una

stella.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « crema per lu-
cidare calzature ».

12305 116 3 Holt Manufacturing Com- 9 id. » Impronta con la parola Caterpillar.
pany, a Stockton, Ca-
lifornia (S. U. d'Ame- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « mgcchine arim) gasolina, a vapore, da trazione, per la mietitura, e macchine

per la costruzione di strade », già registrato negli S. U. di
America per gli stessi prodotti.

12311 116 4 Bayer & C° (Ditta), a 11 id. » La parola Mauroi.
Cöln a;Rh. (Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « mezzi per lu-
cidare, eera per mobili e pavimenti e crema per soarpe »,
già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

12312 116 5 Marland & Impey Limi. 11 id.
ted, a Birmingham
(Gran Bretagna)

» Impronta con la parola Kalamazoo e la figura di un lama tra
le lettere Ka e zoo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < libri e regi-
stri a fogli sciolti, reggi-carte e copertine e oggetti di can-
celleria in generale », già registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti.

12325 116 6 Carlo Rubbiani di Rub- 3 id. » Impronta quadrata rafigurante il rovescio di una'piastrella.
biani, Olivari & C.
(Ditta), a Sassuolo Marchio di fabbrica per contraddistinguere e piastrelle smal-
(Modena) da Milano tate per pavimenti e pareti ».

12371 116 7 C. J. Boehringer & Söhne, 29 id.
(Ditta), a Mannheim-
Waldhof (Germania)

> La parola Narcophin.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medioingli,
prodotti chimici per scopi medicinali e igienici, droghe e pre.
parati farmaceutiei, cerotti, materiali dafasciatura,antiparas.
sitari per animali e piante, mezzi di conservazione per generi
alimentari, prodotti chimici per scopi industriali, soientifigi e
fotograflei e prodotti minerali grezzi», gia registrgto in Ger•
mania per gli stessi prodotti.
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12401 116 8 Prima Fabbrica Italiana 3 maggio 1912 Etichetta portante le figure di un principe egiziano e di un pa-
Librettí di Carta da seià, un tregio tra due piramidi egiziane, e alcune scritte in
Sigarette AugustoO-
strogovich & C. a Iso- caratteri arabi.

la del Liri (Caserta) Marchio di fabbrica per contraddistinguero e libretti di
carta da sigarette ».

12467 ll6 9 Cadillao Motor Car Com- 6 id. > Impronta rafBgurante lo stemma dell'esploratoro franoese An-
pany, a Detroit, Mi" toine de La Mothe Cadillac.
chigan (S. U. d'A-
merica) Marchio di fabbrica ber contraddistinguere « automobili »,

già reglstrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

12430 . 116 10 Società Itahana Prodotti 8 id. » Impronta costituita da quattro quadrati con le diciture Brodo
Alimentari Maggi, a Maggi - 5 centesimi - Marca e Croce-Stella a e il disegno
Milano di una croce entro una stella a quattro punte.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto com-
mestibile ».

12432 116 11 Società in nome colletti- 11 id. » Impronta con la parola Lycopanello.
vo, Ferrari & C., a
Parma Marchio di tabbrica per contraddistinguere « alimento con-

centrato peÌ bestiame ».

12433 116 12 Prima Fabbrica Italiana 13 id. » Etichetta portante un fregio centrale, le parole Siena-Bologna
Libretti di Carta da e le iniziali S. B. contenenti rispettivamente i nomi Siena
Sigarette Augusto e Bologna.
Ostrogovich & C., a
Isola del Liri (Ca- Marchio di fabbrica per contraddistinguere < libretti di carta
serta) da sigarette >.

12434 116 13 Emerson - Brantingham 13 id. » La parola Standard.

Cl inn aU d
Marchio di fabbrica per contraddistinguero e falciatrici a

rica) già registrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti•

12135 116 14 Buitoni Gio. & Flli (Ditta) 13 id. » Etichetta a colori portante la parola Tripolini, il disegno di una
a San Sepoloro (A- stella a cinque punte acon la siglia G. & F. B. la scritta
rezzo) Marca Due Palme e una veduta del deserto con due palme

e un cammello recante in groppa un arabo con la bandiera
italiana.

Marchio di fabbrica per 'contraddistinguere < pastina ali-
mentare a sfoglia ».

12436 116 15 Saaso P. & Figli (Ditta), 14 id. » Etichetta con l'efigie di Napoleone e la scritta Napoleon Olive
a Oneglia (PortoMau- Gil.
zio) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « olio id'oliva e,

12438 116 16 Societhanonima Giuseppe 12 id. »
Emblema a forma di scudo con le iniziali J. M. e la scritta:

Cambiaghi, a Monza Lo mgjor que ha,y.
(Milano) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cappelli ».

12439 116 17 Eduard Sippach & Sohn 13 id. » La parola Ebfenit.
G. m. b. H., a Eisen-
berg S.-A. (Germa. Marchio di fabbrica per contraddistingue.ie e parti di pia-
nia) noforti », gia registrato in Germania per gli stessi prodotti.

12440 llo 18 Società Lux Ved. Bro- 14 Id. » In parola Rectus,
ström, Nepper &
Broström, a Copen. Marchio di fabbrica per contraddistinguere estintori da
hagen incendio >, giå registrato in Danimarca per gli stessi prodotti.
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12442 116 19 Ferraris Pietro, a Gar- 15 maggio 1912 Impronta con la parola Astro.
lasco (Pavia)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tacchi (li
gomma ».

12143 116 20 Lo stesso 15 id. » Impronta con la parola Vinci.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e tacchi di
gomma ».

12444 116 21 Albrecht & Meister Ak- 15 id.
tingesellschaft, a Rei-
nickendorf (Germa-
nia)

> La parola Amag.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e carta, cartone,
cartoncino, articoli in carta o cartone, prodotti fotogratoi e
litograûoi, come puro prodotti per altre arti di riproduzione
o per la tipografia », giå registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

12445 116 22 Standard Oil Cloth Com. 17 id. » Impronta costituita dalla parola Sanitas.
pany, a New York

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « store oleate
per tappezzare le pareti », giå registrato negli S. U. d'America
per gli stessi prodotti,

12446 116 23 La stessa 17 id. » Impronta costituita dalla parola Meritas.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « speciale stoffa
oleata », già registrato negli S. U. d'America per lo stesso pro-
dotto.

12441 116 24 Farbwerke vorm. Mei- 17 id. > Impronta costituita dalla parola Neosalvarsan.
ster Lucius & Bru-
ning, Aktiengesell- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati far-
a hatt, a Höchst alM. maeeutici e terapeutici ». (Rivendicazione di priorità dal 30
(Germama) gennaio 1912. - Certificato germanico n. 155,845).

12448 116 25 La stessa 17 id. > Impronta costituita dalla parola Gonargm.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e preparati chi-
mico-farmaceutici », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

12449 116 26 Auto Strop Safety Razor 18 id. > La scritta Auto ß rop.
Company, a New-
York Marchio di tabbrica per contraddistinguere < rasoi e lame

per rasoi », già registrato negli S. U. d'America per gli stessi
prodotti.

12450 116 27

12451 116 28

Simons & Reumont vorm. 18 id.
.
Wilh. Vorhagen &
0°. Nachf. Nadelfa-
brik zu Aachen (Dit-
ta), a Aachen (Ger-
mania)

Schwelmet Gammiwa- 20 id.
ren-Industrie Gesell-
schaftmit beschränk-
ter Hattung, a Sch-
welm i. W. (Ger-
mama) '

Impronta con la figura a mezzo busto di un bersagliere e le isari-
zioni Evviva l'Italia - Bersaglieri avanti.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « spilli di qual-
siasi specie e trapani ».

La parola Eardinal.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e articoli per
calzolai, articoli di gomma per l'arte del calsolaio, special-
mente lastre di gomma, tomaie di gomma, tacchi ed angoli di
gomma, suole di gomma, talloni e suolette interna », già re-
gistrato in Germania per gli stessi prodotti,
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12453 116 29 British - American To- 21 maggio 1912 Tre targhette delle quali una col disegno di una stella a otto
bacco Company Li- punte e le altre due con la parola Pirate e la rappresenta-mited, a Londra zione di scene marinaresche che si svolgono a bordo di navi

da pirati in costume orientale.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tabacco la-
Vorato », già registrato nella Gran Bretagna per lo stosso
prodotto.

12459 118 30 Aug. Knecht (Ditta), a 15 id.
Solingen (Germania)

, La scritta e Il Mondo ».

Marchio di fabbrica per contraddistmgnere « coltelli, for-
ehette, cucchiai, temperini, rasoi, forbici, armi bianche e da
taglio, utensili per la casa e la cucina (eccetto gli apparecchi
aspiratori di polvere), utensih da glardmo, forniture per uf-
fici », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

12035 116 31 Ditta Otto Kurz & C. a 23 dicembre 1911 La parola Biß.
Brixen (Austria)

.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta, pasta di

di legno, cartone, sotto-coppe di feltro per birra, oggetti di
cartoleria, articoli di pasta di legno e di cartone », giå regi.
strato in Austria per gli stessi prodotti.

1221g 110 32 J. D. Riedel Aktiengo- 2 marzo 1912 La parola Permutzt.
sellschaft, a Berlino

Marchio di commercio per contraddistinguere « apparecchi
di filtrazione, di retrigerazione e di ventilazione, impianti di
alimentazione d'acqua, spugne, limatura d'acciaio, materiali
isolanti, articoh in amianto, fibra di legno, ferro, stagno, ar-
gilla, sostanze coloranti, cuoio, ecc. », già registrato in Germa-
nia per gli stessi prodotti.

19804 110 33 Di Nola Giulio, a Gra- 8 aprile > La figura del leone di San Marco e le parole < San Marco ».

gnano (Napoli) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « paste alimen-
tari ».

¡gg ,116 34 Grimme, Natalis & C. , 27 id.
Commandit gese 11-
achaft aut Aktien, a

Braunschweig (Ger-
mania)

La parola Trenks.

Marchio di fabbrica o di commercio, per contraddistinguere
« apparecchi e arredi per illuminazione, riscaldamento, on-
cina, refrigeramento, essiccazione e ventilazione, implanti
d'acqua potabile, di bagni e di cessi; materiali per tenuta
stagna e per guarnizione, coibenti e isolanti, prodotti d'a-
mianto, metalli non preziosi, grezzi e parzialmente lavorati;
articoli da coltellinaio, ecc. », g1& registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

12408 116 35 C. H. Boehringer Sohn 6 maggio
(Ditta), a Nieder-In-
gelheim a(Rh. (Ger-
mania)

La parola Lactonal.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotti de-
stinati alla coltura boschiva; prodotti chimici per usi scien-
tifici e fotografici; sostanze per calchi destinati alla protesi
dentaria; sostanze per la piombatura dei denti; prodotti mi-
nerali grezzi; concimi, mordenti, resine, sostanze resinose,
colle; sostanze per concia e apparecchio ; sostanze impregnanti;
polveri per pasticeeria, heviti, sostanze smacchiatrici e so-
stanze per pulire e lucidare », già registrato in Germania per
gli stessi prodotti,



1292 GAZZETTA UEEICIALE DEL REGNO D:ITALIA.

Attestato , D A T A
COGNOME E NOMEB della TRATTICARATTERISTICI

g • g del presentazione a

richiedente
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

12454 116 36 De Trey & Company Li- 21 maggio 1912 Impronta costituita dalla parola ßohla.
mited, a Londre

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « denti artifi-
ciali e preparazioni per uso dentario », già registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

12455 116 37 Società ltalo-Americana 22 id. » Etichetta portante la figura di tre automobili e un ciclista in

pel Petrolio, a Ve- corsa sopra una strada flancheggiata da una cancellata e la
nezia scritta Motor Car Spirits Lampo.

Marchio di commercio per contraddistinguere « benzina ».

12458 116 38 Laboratorio Chimico Su- 8 id. » Elichetta portante su fondo nero la parola Po in lettere bianche
balpino (Ditta), a To- di fantasia parzialmente intrecciate.
rmo

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti chi-
miei e farmaceutici ».

12460 116 39 J. H. Williams & Com- 22 id. » La parola Vulcan.
pany, a New York

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « oggetti di me•
tallo stampati al maglio », già registrato negli Stati Uniti d'A-
merica per gli stessi prodotti.

12321 116 40 Rosati Mariano fu Gia- 12 giugno Etichetta portante la scritta Amaro Genziana Rosati e la rap-
como, a Roma presentazione di Bacco e una baccante, con a sinistra un efebo,

seduti entro bighe tirate da tigri e da capre fiancheggiate da
putti.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « amaro gen-
ziana ».

Roma, 17 dicembre 1912. Il direttore: E. VENEZIAN.

Disposlzione nel personale dipendente : Il giorno 28 febbraio 1913, in Barbarano del Capo, provideia di
Leeee, & stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di

Ispettorato generale dell' industria. giorno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria te-
Con R. decreto del 6 febbraio 1913: legrafica di Alessano.

Filoramo Giorgio, verificatore di 6a classe nell'amministrazione me. Roma, 28 febbraio 1913.

trica e del saggio, in aspettativa per l'adempimento degli obbli-
ghi di leva, è stato riammesso in servizio, dal 16 stesso mese.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1 Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

a Twxs I.
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò ûssato per
11 giorno 26 febbraio 1913, in costanzana, provincia di Novara, é oggi, 4 marzo 1913, in L. 102,16.

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la

classe con orario limitato di giorno.
Roma, 27 febbraio 1913. MI N I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
R gíorno 27 febbraio 1913, in Peacosolido, provincia di Caserta, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraûca di 3a Ispettorato generale del commere10
olasse con orario limitato di giorno,

Roma, 28 febbraio 1913. Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Ëegno, determinata- d'accordo (1) PRoaRAMMA DEGLI ESAMI

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio Prove scritte:
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 1. Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Regno.

3 marzo 1913· 2. Costituzione e funzionamento degli archivi negli ufBei pub-
blici.

Con godimento Al netto 3. Prova pratica (Archivi e ufuci d'ordine).
00hlSOLIDATA Senza cedola degl' interessi

in oorso maturati Prove orali:
a tutt'oggi La prova orale oltre che sul programma delle prove scritte ver-

serå anche su nozioni della storia d'Italia sul secolo XIX e sÀa
8.50 /, netto ..... . 97.89 69 96.14 69 97.29 74

geografia politica d'Europa e specialmente dell'Italia.

8.50*/4 neito (1902) 97.61 50 95 86 50 97 Ol 55

8 •/, fordo ....... 67.82 50 66 62 50 66 E0 97 PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONATÆ

CONCO¯ELSI SENATO DEL REGNO

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUzIONE
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693:
Voduto il regolamento per l'applicazione del detto testo unico,

approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756 ;
Veduto 11 regolamento speciale per l'Amministrazione tentrale

della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
m. 029;
Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, riguardante provvedimenti

per l'istruzione primaria e popolare;
Veduta.la tabella B della detta legge 4 giugno 1011, n.487, che stabi-

lisce il ruolo dell'Amministrazione provinciale della pubblica istru-
zione, nonchè la tabella D della stessa legge da cui risulta che i
gradi di 1° segrotario, di segretario, di 1° rag oniero, di razioniere,
01 archivista, di applicato, sono in forza di essa legge perfettamente
parilloati rispettivamente nella carriera dell'Amministrazione cen-

trale e in quella dell'Amministrazione provinciale;
Ritenuto che a tale palificazione di gradi voluta dalla legge cor-

risponda nelle due carriere fino a che non intervengano diverse e

contrarle disposiziom, analoga parificazione delle norme che rego-
Jano gli avanzamenti dall'uno all'altro grado e dei programmi di
epami per tall avanzamenti, analoghe essendo le attribuzioni asse-
gnate, nell'una e nell'altra Amministrazione, ai funzionari di pari
grado ;

Decretas
È indetto un esame di concorso per merito a dieel posti di ar-

ohivista di 2a classe nel ruolo dell'Amministrazione provinciale della
pubblica istruzione.
Agli esami saranno applicato le norme contenute nel regolamento

speciale per l'Amministrazione centrale della pubblica istruzione,
approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 629.
Tali esami si svolgeranno secondo i programmi annessi al detto

regolameáto 9 agosto 1910, n. 629 (1), in Roma, presso il Ministero
della pubblica istruzione.
Gli applicati dell'Amministrazione provinciale della pubblica 1stru-

zione i quali alla data del presente decreto si trovano nella la classe
(esclusi quelli che si trovano in soprannumero), qualora intendano
partecipare al detto concorso, dovranno non più tardi di un meso

dalla data del Bollettino ufficiale in cui sara pubblicato il presento
decreto consegnare la domanda in carta bollata da L. 1,92 al
R. provveditore agli studi, da cui dipendono, il quale la trasmet-
terå immediatamento alla divisione la per l'istruzione primaria e
popolare.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 7 febbraio 1913.

Il ministro
CREDARO.

ftE$OCONTO SOMMARIO - Lunedl, 3 marzo 1913

prggggggga del presidente MANFREDL

La seduta 6 aperta alle ore 15.

BISCARETTI, segretario. Legge il processo verbale della seduta

precedente, che é approvato.
In memoria di Pietro Lacava.

MELODIA. Una delle personalità più stimate nella Camera del

deptitati fu quella di Pietro Lacava, che vi siedette per quattordici
legislature consecutive e fu segretario, poi vicepresidente di quella
Assemblea, dove era circondato di reverente stima e di devoto af•

fatto, e ne era rimasto il decano. Come uomo politico fu segretario
generale, come allora chiamavansi i sottosegretari di Stato,ministro
più volte ed influe ebbe 11 titolo di ministro di Stato. In tutti gli
altri posti ha lasciato nome intemerato e momoria d' intellígente
operosità; nello studio di ogni questione portó il contributo della
sua competenza, della sua imparzialità, della sua intelligenza, fu
ottimo uomo. (Benissimo).
Nel periodo storico di cospirazione, che preparò la redenzione del-
l'Italia meridionale continentale, Pietro Lacava rifalse per vero

patriottismo.
In quegli anni, tra la gloriosa e disgraziata spedizione di Sapri e
l' entrata di Garibaldi in Napoli, fu l' anello di congiunzione, con
pericolo della sua vita, tra il°Comitato dell' ordino in Napoli ed il
Comitato della sua nativa Lagonegro, che fu per la Basilicata 11

focolaio della cospirazione, come Altamura lo fu per le Puglie.
Alle qualità di uoiho politico egli associava una rara modestis,

una semplicità affettuosa e cortese, che lo rendevano grato, non
solo a tutti i suoi amici, ma anche a chi aveva con lui fugace rap-
porto.
È certo che il Senato vorrå accogliere la proposta di pregare 11

Presidente d' inviare alla città nativa ed alla famiglia di Pietro

Lacava i sentimenti di cordoglio del Senato. (Vive approvazioni;
oongratulazioni).
TORRIGIANI FILIPPO. Si associa alle nobili parole pronunziate

oggi dal senatore Melodia ed a quelle del Presidente, che ha com-
memorato Pietro Lacava in altra seduta.
Fu collega di Pietro Lacava nella Camera dei deputati, e poth

constatare di persona la laboriosità, la diligenza di lui, che può
esser di esempio a coloro che intraprendono la vita pubblica.
Onore alla sua memoria ! (Approvazioni).
PRESIDENTE. In altra seduta ha già commemorato Pietro Lacava.

Non dubita che il Senato vorrà accogliere la proposta del senatore
Melodia, a cui si à associato il senatore Torrigiani. (Approvazioni).
TEDESCO, ministro del tesoro. A nomesdeLGoverno, rinnova
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E espressione di vivo dolore per la perdita di Pietro Lacava, e si
associa con tutto l' animo alla commemorazione fattane in Senato,ricordando di aver collaborato con I' on. Lacava quando questi
tenne, con dignità ed onore, il Ministero dei lavori pubblici. (Ap-
Provazioni).

Congedi.
Sono accordati alcuni congedi.

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all' appello nominale per la

votazione per la nomina di un componente della Commissione di
finanze.
Si lasciano le urne aperte.

Per la convocazione del 3enato in Comitato segreto.

PRESIDENTE. Annuncia che è pervenuta alla Presidenza la se-

gnente domanda, firmata dai senatori Massarucci, Cavalli, Amato-
, Poiero, Luciani, Visehi, Cadolini, Sinibaldi, Astengo, Todaro e Cen-
celli:

« I sottoscritti, a norma dell'art. 70 del regolamento, domandano
la convocazione del Senato in Comitato segreto per prendere i defi-
nitivi provvedimenti riservati nella discussione della riforma elet-
torale politica, circa l'indennità o ricupero di spese a favore dei
senatori >
A termini dell'art. 70 del regolamento pone ai voti la domanda

' testè letta.
(E' approvata).
PARPAGLIA. Raccomanda che il comitato segreto sia convocato

per un giorno non molto prossimo.
Voci: « Fra otto giorni ».
PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, la convocazione del Senato

la Comitato segreto avra luogo fra otto giorni.
(Così rimane stabilito).

Presentazione di disegni di legge.

GLOLITTT, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta
11 seguente disegno di legge :

Isorizione dei salariati delle provincie e dei comuni, dei Consorzi
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, alla Cassa Nazionale di
previdenza per la invalidità e vecchiaia degli operai.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta 1 so-

g4enti disegni di legge, già approvati dall' altro ramo del Parla-
mento :

Sistemazione completa delle reti telefoniche urbano esercitate
dallo Stato ;

Modificazioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1908, n. 420, ed
alla legge 6 luglio 1911, n. 677, riguardante la costruzione di linee
interurbane e di determinate reti urbane;

Sul personale degli operatori telegrafisti;
Concessione a privati del servizio di recapito (per espresso) delle

corrispondenze epistolari nello località di loro provenienza.
TEDESCO, ministro del Tesoro. Presenta i seguenti disegni di

legge, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1912-13;

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri per l' eserciziof finan-
ziario 1912-13 ;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

113,438.72 verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l' e-
hercizio finanziario 1911-12 concernenti spese facoltative;

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 1587,27 per prov-
Ye:lere al saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo del

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1911-912 :

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 61,711.32 per

provvedere al saldo di spese residue isoritte nel conto consuntivo
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1911-912;

Approvazione di eccedenze d' impegni per la somma di lire
12,450,760 verificatesi sulle assegnazioni di taluni capitoli del bilan.
cio dell'Amministrazione terroviaria dello Stato per Pesercisio finan-

ziario 1911-912;
Liquidazione di debiti o crediti dell' Amministrazione postale e

telegrafica vers, le Società già esercenti le reti ferroviarie dell' A-
driatico e del Mediterraneo per trasporti di materiali telegraffai e
telefonici.

ßeolgimento dell' interpellanza del sagttore Santini.

PRESIDENTE. Då facoltà di parlare al senatore Santini per 10

sYolgimento della sua interpellanza.
SANTINI. Svolge la sua interpellanza ai aninistri della guerra e

della marina per sapere se e quando intendano provvedere alla car.
riera dei rispettivi corpi sanitari in misura adeguata alle novelle
altissime benemerenze da questi riportate selPattuale guerra.
Spera che l'elevatezza dell'argomento che imprende a trattare,

qual'è quello dei corpi sanitari dell'esercito e della marina, varrå a

concedergli la benevola attenzione del Senato.
Rileva e dimostra come la carriera dei corpi sanitari sia lenta e

meschina e non pari alle loro benemorenze, inferiore sempre a quella
di altri corpi militari.
La maggioranza degli ufficiali medici tocca a stento il grado di

maggiore, ove vengono colpiti dai limiti di età.
Mentre gli allievi della scuola di applicazione di Torino, senza

aver conseguito una laurea, vestono e percepiscono onorari da uf-

ficiah, quelli della scuola di sanità militare di Firenze indossano
uniforme di soldati.....
LAMBERTI (interrompendo). No, no: sono già ufficiali.
SANTINI. Non era così fino a poco tempo fa, ma è lieto di ap-

prender ció e ne dà lode anche al ministro della guerra.
Fa voti che sia posto rimedio dai ministri della guerra e della

marina, con opportuni provvedimenti, alla diversità di carriera de-

gli ufficiali sanitari in confronto di quelli di tutte le altre armi e

corpi.
Senza soffermarsi alle tradizioni gloriose dei nostri corpi sanitari

dell'armata e dell'esercito, dà lettura di un ordine del giorno ema-
nato dal generale Caneva, in data 6 gennaio 1911, nel quale A elo-

quentemente riassunta e lodata l'azione igienico-sanitaria esplicata
nella recente guerra in Libia e nell'Egeo,
11 nostro corpo di occupazione trovo Tripoli nel più cocipleto.ab-

bandono igienico, con acqua insufficiente ed inquinata, infestata dal
colera, dal tifo esantematico, dal tifo addominale ricorrente, dalla

dissenteria, dal vaiolo, dalla malaria, con una popolazione dominato
dalla superstizione o dal fanatismo.
L'azione energica del corpo sanitario sotto la direzione suprema

del generale medico Claudio Sforza, che rammenta honoris causa,
ooadiuvato anche efficacemente dalla Sanità pubblica e dalla Crooo
Rossa, ottenne un perfetto risanamento igienico, tanto che sopra
una cifra media di 30 mila uomini, soltanto 1008 furono attaccati
dal colera, con 333 decessi.
Tutti i feriti furono medicati sul campo di battaglia in modo lo-

devolissimo, e quando venivano raccolti sulle regie navi-ospedali, i
medici dell'armata si compiacevano delle medicazioni perfettamente
eseguite, che davano poi una percentuale altissima di guarigioni.
Rileva come, scorrendo l'elenco ufficiale dei morti deeorati al va-

Ior mihtare, si leggano i nomi del capitano medico Tentoni, del te.
tenente medico Alfonso Priori; e rammenta particolarmente il tenente
medico DeMurtas mutilato e trovato crocifisso ad Henni; i nomi dei
capitani Damiano e Sabellico, il primo fulminato da male cardiaco sul

- campo e l'altro contagiato alle isolo di Tremiti nelle cure del tifo
petecchiale dei prigionieri.

'

Moltissimi ufficiali medici furono feriti, e del loro valore attesta
eloquentemente la battaglia di Koefra, nella quale ne furono feriti tre
Perdito cosi numerose debbonsi al fatto accertato cho la Croce
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Rossa era bersaglio, contro il quale si appuntava di preferenza
l'ira e Podio degli arabo-turchi.
Per la guerra libica, a tutto il 1912, furonomobilitati764 ufficialimek4 mentre l'organico totale del porpo, in. tempo di pace é di

IIS, e furono richiamati dal congedo ben 11 classi di ufuciali medici.
Elogia poi Popera dei medici militari, quali commissari a bordo

delle navi autorizzate al trasporto degli emigranti.
Ricorda gh eminenti e provvidi servizi resi dalle navi-ospedali

della regia marina « Re d' Italia > e « Regina d' Italia >, dei quali
ebba l'al‡o onore di essere testimono.
Descrive la perfetta loro organizzazione, che permise di traspor-

†.are in patria 'aen 32 mila ammalati, e 3200 feriti, senza che nel nu-
morosi e P:on sempre facili viaggi, si sia avuto a lamentare il piû
lieve inconveniente.
' L'oratore, presente alla occupazione di Rodi, narra come la < Re-
gina d'Italia », ancorata in Aphandos, potè raccogliere .a bordo e

curare tutti i nostri feriti nella battaglia di Psitos, tra i quali il
waloroso tenente Ponzo, che spirò sulla nave e fu onoratamente se-
1xilto a Tobruk.
Nello scorso novembre, quando nel Bosforo si ancoravano le squa-

dro delle varie nazioni, solo l' Italia si trovo in condizioni d'inviarvi
ima gave ospedale, 11 « Re d' Italia », che largamente sovenne alle
cure di tutti i marinai delle squadre estere.
È noto ai gledici come la psiche umana si esplichi in tutta la ge-

nuf.na essenza sua quando 11 corpo è straziato dal doloro. Ebbene
Loratore 6 Bero di poter affermare che giammai sorprese una la-
grima sul languido ciglio dei nostri feriti; un solo desiderio espri-
morano, quello di,guarire, per tornare a combattere per la Patria
e'per 11 Re.
Una nazione che vanta queste privilegiato tempre, può serena-

mente guardare alle pid perigliose eventualitå dell'avvenire.
, E, se spuntasse il giorno, che Dio non voglia, in cui lo straniero
tentasse di assalire le nostre frontiere di terra e di mare, i figli
.d'Italia-saprebbero ricacciarlo, ed il sole della vittoria, bacerà an-
ra unavolta la loro fronte animosa, cinta dei lauri dei nostri in-

comparalfili eroi. (Approvazioni vivissime - Congratulazioni).
' Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I'aonatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussione.

.
SPINGARDI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Santini

del plauso al Corpo sanitario militare e vi si associa, ricordandone
le altissime benemerenze acquistate nella guerra libica. (Benissisto).
La medaglia al valor inilitare conferita a quel corpo, à il segno

taingibile dell'alto apprezzamento dell'opera prestata.
Si associa anche alle meritate lodi alla Croce Rossa ed alla Croce

dioMalta. (Bene).
Quanto poi allo condizioni di carriera del Corpo sanitario militare

egli credo che l'onorevole Santini si sia riferito evidentemente al

pálsato, perch6 oggi le condizioni sono molto migliorate.
In soi anni chi entra come sottotenente nel corpo sanitario mili-

tare raggiunge il grado di capitano, mentre negli altri Corpi lo
atésso grado non si ha che dopo 12 o 14 anni di servizio.

Ciò non portanto terrå conto delle osservizioni del senatore Sary
tini, ed in occasione di ritocchi di organici, non mancherà di por-
tare al corpo sanitario i migliOramenti neceSSari; 0081 Si þ0Ítanu0
raggiungere i più alti gradi in tempo relativamente breve, e sarà
aumentato il prestigio di un corpo, che ha dimostrato di avere
eminenti qualità. (Vive approvazioni).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. In ogni occasione
i medici della marina hanno dato prova di valore, di zelo, di abne-

gazione.
Ringrazia il senatore Santini di avere richiamata l'attenzione del

Senato sull'opera dei medici di marina, veramente umanitaria; e
sera loro di grande soddisfazione sapere che 11 Senato l' apprezza
(Bene).

Gli e gradito poi di annunziare che nel progetto di legge, da lui
già presentato all'altro ramo del Parlamento, vi à una parte che

riguarda il riordinamento del corpo sanitario, rispondente alle es -

genze del servizio, alle necessità del reclutamento ed al migliora-
mento della carriera. (Vive approvazioni).
SANTINI. Ringrazia i ministri della guerra e della marina delga

bettevole accoglienza fatta alle sue parole. Ricorda però che, mentre

per i maech nisti vi è il grado di tenente generale, questo grado
-4 Àegato ad un corpo scientifico qual'è quello sanitario militare.

Raccomanda quindi di provvedero che, anche in questo corpo, si

possa giungere al grado di tenente generale, confidando che non

potrà essere d'ostacolo la piccolissima spesa. (Bene).
PRESIDENTE. Diehiara esaurita l'interpellanza.

Rinvio a scrutinio segreto di disegni di legge.

BORGATTA, segretario, dà lettura dei' seguenti due disegni di
legge, che, senza discussione, sono rinviati allo scrutinio segreto:
Conversione in legge del Regio decreto 26 novembre 1911,' n.

1246, che applica dazi differenziali e generali alle merci provenienti
dalla Turchia (EuropeaeAsiatica) (n. 926);
Conversionc in legge del Regio decreto 29 luglio 1909 n. 558,

riguardante modificazioni alle tariffe e condizioni per i trasporti in
considerazione della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settimg•
nale (n. 021).
La seduta é tolta (ore 16.45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 3 marzo 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.

DEL BALZO, segretario, dà lettura del processo verbale della se.

data precedente.
Commemorazione del deputato Carlo Romussi.

PRESIDENTE. (con viva commozione). Onorevoli colleghi·l Ogni
speranza che Carlo Romussi potesse tornare tra noi fu vana: nella
scorsa notte la sua nobile esistenza, dopo indicibili sofferenze da lui
eroicamento sopportate, si è spenta.
Il profondo dolore che, m questo momento, invade l'animo mio

legato all' estinto da antico, caldissimo affetto, mi toglie la lena per
poter dire come vorrei, lungamente e degnament

,
dell sue dott

insigni, e delle sue grandi benemerenze verso la citta nativa, Verso
la Patria e la democrazia, e delle indelebLi traccie del suo intelletto
della sua cultura multiforme e della sua instancabile attività. (Ap-
provazioni)
Permettetemi, onorevoli colleghi, di riassumere tutto il mio pen-

siero in brevi cenni sintetici.
Nato a Milano il 10 dicembre 1847, Carlo Romussi, superati ,00R

onore gli studi classici, passò all' Università di Pavia, alunno di quel
collegio Borromeo, inscritto alla Facoltà di giurisprudenza, frequen.
tando contemporaneamente i corsi letterari. E della sua particolare;
vocazione a questi ultimi studi diede fin d'allora saggio con un la.
voro drammatico, rappresentato con succesco nella stessa Pavia, o
poco dopo con un romanzo che, seb bene tenue di struttura, rive.
lava già lo scrittore facile ed elegante.
Più tardi lo attrasero gli studi storici, ed il culto delle arti in

ogni loro manifestazione. Di cio rimangono testimonianza l' opera
ancora in corso di pubblicazione, « Milano e i suoi Monumenti », 11,
« Duomo di Milano nella storia e nell' arte >, e ancora del Duomo
il prezioso volume < Un decennio di lavoro », nel quale Carlo Ro-
musei raccolse le indagini da lui compiute, con mirabile passione,
durante il periodo nel quale fece parte dell' Amministrazione di
quell' insigne monumento; le Cinque giornate di Milano nelle poesie.,
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nelle caricature e nelle medaglie del tempo a t il 4Medagliere di
Garibaldt », ed altre pubblicazioni numerosissime sparse in molte
effemeridl, che gli erano forse di ristoro alle lotte politiche, alle
quali dedieð poi le maggiori sue energie.
Entrato infatti nel giornalismo e chiamato a far parte della re-

dazione del Becolo di Milano, sulle prime oome cronista, poi quale
todattore capo e da ultimo quale direttore, vi propugn6 semþre dott
parola piena di convinziono i principt e le aspirazioni della demo-
crazia alla quale tu sino alla morte devoto. E furono quelli per luis
amico ed araldo di Felioe Cavallotti, tempi di lotte diuturne ed a-
epre per vincere le difflooltå, ormai superate, che per lungo tempo
si opposero al cammino della demoorazia e del proleteriato
nella pubblica cosa. Soltanto chi nulla ta non crea a 86 avversari t
Ma se egli incontrò talora avversari, nessuno di questi certamente

dubità mai che alcun fine men che nobile e disinteressato lo muo-
vesse. E se in un momento di reazione si trovð ciecamente colpito
da ingiusta condanna, egli tanto più facilmente pote sopportarla con
animo serenoin quanto appunto sapevasi sorretto dall'affetto degli a-
miei non solo, ma anche dalla simpatia e dalle proteste di non pochi
avversari.
Mirabile complemento alla sua azione politica furono le sue ini-

siative nel campo delle rivendicazioni sociali; e, quanti di queste
fruirono e non sono immemori del più recente passato, ricorderanno
la fondazione del Consolato operato di Milano e delle sua scuole, il
sorgere di non poche cooperative di lavoro e di produzione e le o-
pere numerose di illuminata beneficenza da lui promosse.
Nessuno più di lui era pertanto preparato alla vita parlamentare,

e tu con giusta visione, che gli elettori del collegio di Corteolona
lo vollero successore di Felice Cavallotti, nella legislatura XXII e
nellapresente, durante le quali tutti voi foste testimoni della sua esem-
plare assiduità e dello zelo col quale egli si faceva qui assertore dei più
gravi interessi pubblici e precipuamente di quelli delle classi più u-

mili.

Piangiamone adunque, col Paese, la scomparsa.
Alla vedova sua, ehe porta un nome caro al patriottismo italiano,

alle sue figlie dilettissime Ada e Pierina, alla veneranda suocera

sia, se possibile, di conforto l'unanime nostro cordoglio. (Vivissime
generali approvazioni).
Propone che siano inviate condoglianze alla famiglia, alla eittà di

Milano ed al capoluogo del collegio da lui rappresentato. (Vive
approvazioni).
TURATI, non solo como rappresentante politico di Milano, ma an-

che come antico amico personale di Carlo Romussi si associa alle
nobili parole che con tanta sincerità ed intensità di commozione
l'onorevolo Presidente ha pronunziate in memoria dell'estinto.
Di lui ricorda le lotte combattute, i sacrifizi sopportati per ogni

ideale di libertà, l'apostolato di bene spiegato durante tutta l'esi-

stenza, l'attività instancata nel campo della politica, del giornali-
smo, della filantropia e dell'arte.
E ne ricorda la prigionia sollerta dopo i tragici avvenimenti del

1898, e riovoca le ore trascorse insieme con lui nel carcere, durante
le quali Carlo Romussi dette costante prova di stoica ammirabile
serenità.
Pel trionfo della democrazia, per l'unione ed il progresso delle

forzepopolari egli pensò, combatté, opero sempre; alla sua memo-

ria va grato 11pensiero deisocialistiitaliani. (Vivissime approvazioni).
CORNAGGIA, si associa di gran cuore al cordogho e al rimpianto

per la morte di Carlo Romussi, che ricorda giornalista e uomo di

parte, sempre fra i primi nelle lotte politiche, ma animato da un

intenso amore per la sua Milano, di cui ha illustrato le glorie mi-
gliori.

.
Commosso ne piange la fine jinaspetata e quasi tragica, e si as-

socia alla proposta delle condoglianze alla desolata famiglia. (Vivo
approvazioni).
PIPITONE, a nome dei deputati di parte radicale si associa con

animo profondamente e fraternamente commosso all'omaggio rivolto
alla cara e Veneranda memoria di Carlo Romussi.

Ricorda la sua operosità instaneabile, la sua fede luminop ed en-

tusiastica in ogni forma del progresso umano, il contributo notevo-

lissimo dato all'educazione delle generazioni della nuova Italia, la

larga popolarita dalla quale era circondato in ogni regione del no
stro paese.
Rammenta anche la sua intimità son Felice Cavallotti del quale fu

fedele, affettuosissimo collaboratore, ed associandosi alle proposto
condogliat12e per la famiglia desidera che esse s' intendono rivolto

anohe a quella democrazia lombarda alla quale Carlo Romussi fu

dilettissimo, e nella quale lascia grande eredità di affetti e traccia
indelebile dell'opera sua. (Vivissime approvazioni).
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro. A nome del Governo

portò l'estremo saluto alla memoria di Carlo Romussi e mi associo

con inânita tristezza alle commemorazioni che con tanto note di

cuore furono a lui dedicate dal labbro eloquente del nostra amato

Presidente e da tanti valorosi colleghi.
Vissuto per anni ed anni nella medesima terra, in fraterna farai•

gliarità coll' uomo oggi strappato a questa tribuna parlamentare,
di cui era una bella caratteristica figura, io, nell'ora ferale, mi con-
forto almeno che da questo alto Consesso gli sia stata resa giusti-
zia di tanto omaggio.
Qui dove si inquadra il dovere di ognuno di noi nel lavoro fe•

condo a beneficio del popolo, era naturale l'aitissimo elogio a ohi
dedicò la sua vita unicamente a parlare e scrivere per la elevazione
del popolo.
Nel giornale, nel libro, nella tribuna parlamentare, passò co1Pen•

tusiasmo di un animatore, col sentimento di un credente.
La sua fede si chiamava democrazia, e nelle pagine che narrano

le lotte di questi ultimi cinquant'anni il nome di Carlo Romussi à

scritto a caratteri d'oro. Quando più sereno si potrà fare il giudi-
zio degli uomini e delle cose presenti, così inesatto sovente per gli
attriti di parte, si darà il posto che merita alla propaganda del pu-
gnace giornale che per tanti anni ebbe per guida la penna del
valoroso scrittore, e dell' uomo che tra i primi comprese il doveroso
movimento della democrazia verso una collaborazione nella dire-

zione delle pubbliche cose, sorgente di fattività che difacilmente

potrebbe dare la costanza di uno studio passato nell'isolamento e

nella critica.
Sarà ricordato a lungo Carlo Romussi che col suo versatile inge-

gno sapeva associare lo squillo evocatore di un futuro piú luminosa

per gli umili e l'eco coscienzioso di un passato illuminante la glc-

ria di tutti i monumenti milanesi, primo quello della maestosa cat•

tedrale dalle candide aguglie.
11 suo affetto per Milano era idolatria; ed al lutto che certo oggi

sente la grande metropoli, cbi siede su questi banchi si associa, man-
dando alla famiglia sconsolata una parola di condoglianza che vor•

rebbe essere conforto per la scomparsa di questo soldato delle mi•

lizie giornalistiche che giustamente nel suo testamento lasciò scritto
e voglio sparire dal mondo, lasciando soltanto l'impressione del

sorriso e dell'amore », perché passò nella vita animato si dalla

passione, ma esercitandola soltanto per il bene. (Vivissime appro-

vazioni).
PRESIDENTE, mette a partito le proposte già fatte che siano in•

viate condoglianze alla famiglia, alla città di Milano, a Corteleon

ed anche all' associazione democratica lombarda.

(Sono approvate all' unanimith).
Dichiara vacante il callegio di Corteolona.

Presidenza del vicepresidente CARCANO.

Interrogazioni.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara
alPonorevole Alfredo Capece-Minutolo che il Governo degli Stati
Uniti ha inviato nelle acque messicane varie navi per la protezione
di tutti gli stranieri residenti nel Messico, e per lo eventuale imbarco
di essi, qualora ciò si rendesse necessario a causa dei monti attuali.

, In vista di ciò il Governo italiano non ha creduto necetsario di
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inviare colà una nave; esso però segue attentamento le vicende di
tali moti, e non manchera di tutelare i nostri connazionali residenti
al Messico, e di reclamare 11 risarci mento dei danni che loro fossero
arrecati.
CAPECE-MINUTOLO ALFllEDO prendeattodellediottiarazioni del-

l'onorevolo sottosegretario di Stato o si augura che esge valgano a

far sentiro a quanti italiani vivono lontano dalla Patria che Gòverno,
arlamento e Paese sono sempre vigili alla loro tu ela con afet-

tuosa solidarletå.
Ilivolge -un particolare pensiero alla nost ra Colonia al Messico

che egli ebbe opcasione di conoscere o di apprezzare quando si reco
in quelle torre per rappresentarvi l' Italia alle festo per la celebra-
zione della loro indipendenza. (Bone !)
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per le Colonie, dichiara all'o-

norevole Cabrini che la legge sugli infortunt degli operai sul lavoro
non 6 Àncora applicata in Libia. 11 Ministero delle Colonie pet'b ha
svolto pratiche don la Cassa Nazionale infortuni pGrché questa oser-
citi l'assicurazioño operaia anohe nelle nuove terre italiane.
In tutti i contratti pei lavori appaltati in Libia, gli assqntori sono

GABRINI, si rende conto delle riserve dell'ortorevole sottosegre-
tario di ßtato; ma si augura che prima dello inizio della conferenza
si giunga ali°aaeordo'dei rappresentanti dell'industria e del lavoro

per modo obe i h stri delegati possano essere l'espressione concorde
di tutte le forze economiche della nazione. (Bene!).

ßvolginten to d' interpellange.

NUVOLONI segnala f insufficienza delle comunicazioni ferroviarie
tra Genova e Ventimiglia, le quali, malgrado 11 buon volere del per-

' sonale ferroviario, si svolgono in modo assolitamente inadeguato
alle esigenzo del traffico, che pur si manifesano in continuo au-

mento.
Rileva 11 pessimo stato dell' armamento e deg)' impianti; deplora

11 grave sconcio di molte stazioni, stabilite in indecenti e malsieure
baracche, di legno.
Lamonta poi l' enorme numero dei passaggi a livello, per offetto

dei quali si rende pressoché impraticabile la strada ordinaria, che
contmuamente intersaca la ferrovia, e rimane impacciato il tnovi-
mento delle automobili, delle vetture e dei carri, con fortis3imo

stati diohiarati responsabili dei danni provenienti ai loro operai per
fatto del lavoro.
Con cið si 6 aufficientemente salvaguardato l'interesso del lavora-

tosi.
CABRINI, si duole che l'onorevole sottosegretario di Stato non abbia

potuto recisamente smentire che 11 ministro delle Colonie apbla ne.
gato la obbligatorietà dell'assicurazione per gli operai italiani in-
gaggiati a lavorare in Libia.
Ricorda che ûno al momento 4ell'istituzione del Ministero delle Co-

lonie, era stato provvisoriamento stabilito che in Libia dovessero
essero in vigore l'assicurazione per gl'infortuoi seguiti da morto o
da invalidità permanente.
Il Ministero delle Colonie avebbedovutoregolarolamateriaesten-

'dendo alla Libia la nostra legislazione in materia di infortuni, s'in-
tendo con gli opportuni adattamenti.
Invedo i provvedimenti ora annunziati segnano na passo indietro

pella nostra legislazione sociale; si augura quindi che al più presto
si sapra efficaceinsate e defiriitivamente provvedere.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per le Colonie, nota l'opportu-

nità dLiar precedere alla promulgazione della legge sugli t ortuni
fri Libla1o studio accurato sul modo come farne l'aplilionione, in
modo efIlhace e completo. A questo studio si sta procedendo; onde
non 6 gíusto parlare di un regresso della nostra legislazionementre
invece si intende a perfezionarla.
CAPALI)0, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, dichiara all'onorevole Di Stefano che le proposte dell'ap-
posita Commissione incaricata di studiare l'ordinamento del eredito
agrario nella Sicilia e nel mezzogiorno sono oggetto di esame da
parto del ministro, 11 quale se ne gloverà nella preparazione dol di-
segno di leggo destinato a regolare l'importanto argomento.
DI STEFANO, avrebbooreduto che dopo lunghi studi e dopo che

erano stati anche redatti e discussi aþpositi progetti, il Governo po-
tosso dare ora affidamenti più concreti.
Crede, anzi di sapere che il disegno di legge é giå compilato e che

si attende soltanto il consenso del Ministero del tesoro; non può
quindi ritenero giustificato un ulteriore ritardo e insiste nal'far pre-
sento al ministro di agricoltura la grande urgenza del provvodi-
menti vivamente desiderati dalla Siellia e dal Mezzogiorno.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria

e commercio, rispondendo all' onorevole Cabrini anche in nome del

sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara che il Governo
italiano aderirå ben volentieri alla Conferenza internazionale, in-
detta con lo scopo di proibiro 11 lavoro notturno ai ragazzi ed a li-
mitare a dieci oro la giornata di lavoro per lo donne, e per i gio-
vani che non hanno oltrepassato i diefatto anni di età.
L' adesiono à pero subordinata ad alcune riserve, specto per quanto

riguarda la limitazione della giornata di lavoro, tonendo conto delle
speciali condizioni della nostra razza, dello stato della legislazione
italiana, nonchè delle peculigri esigenze dell' igqstria nazionale,

danno per 11 commercio dell'intera regione ligure.
A questi inconvenienti é ormai indispensabile provvodero; com

non puð ulteriormente prorogarsi la costruzione del doppio binario,
mercò la quale soltanto sarà possibile mettero il servizio ferroviario
sulla riviera italiana nelle stesse favorovolissime condizioni, in cui
è stato posto quello della riviera francese.
La stessa direzione generale ha messo l'urgenza del doppió bina-
rio ed ha additato il modo come procurarsi i fondi necessari. 06-
oorre pertanto provvedere subito, anche perebé ogniindugloprova-
cherebbe l'aumonto di prezzo dei terreni necessari, e peggiorerebber
lo stato della linea.
Frattanto, pur rafforzando l'armamenta dell' intera tracciato, si

potrebbe monire di doppio binario quei tratti di lines dove la cosa
é meno diffleile e dispendiosa. Si facihterebbe coslif servizio, poten-
dosi alleggerire i treni e moltiphearne il numero.
L'oratóro invoca da ultimo Papplicazione della trazione olettrica

merch I'utilizzazione delle forza idrauliche, dicuisiha dovisianella
regione. Ed afferma che i sacrillzi, ähe lo Stato compirA per .lar solu-
ziono.degli igiportarkti problemi, che ha addit@o, stra'mo a dism'.
sura contpensdti dai maggiori proventi, che sicuramento poti'aano
ritrarsi dalla linea, migliorata e rafforzata.
Cita in proposito 11 largo utile, che l'Amministrazi<no ferroviaria

ritrae dal trenpflori. Termina affermando che la questiano della linea
ligure occidentale interessa altamente l'economia nazionale ; e con-
fldando che il Governo sapra sollecitamente e compiutamento risäl-
verla. (Vivo approvazioni).
AGNESI, ricorda che in ripetute occasioni si sono lamentate le de-

fleienze della linea Genova-Ventimiglia; deficienze tanto piû deplo-
revoli in quanto si tratta di una linea grandemente redditisfa.
È percio evidente la necessitÀ di provvedere ad un migliorankento

generale della linea stessa, per modo che possa sodisfare al sempre
crescente movimento commerciale.
È pur conveniente impiegarvi un materiale mobile più adatto i

poiché i deviamenti, che con tanta frequenza si lamentano, dipen-
dono quasi esolusivamente dalle locomotive ora adottate, le quali
non rispondono allo speciali condizioni della linea.
L'oratore segnala altre modifleazioni indispensabili, e ne sollecita

la pronta adozione.
Itileva quindi come la Genova-Ventimiglia, la quale dà proyenti

ragguardevolissimi ed ogni anno maggiori, 6 ormai giunta ad un

voro grado di saturazione per quanto riguarda ilmovimento deitreni;
e non pub, nelle condizioni presenti, sopportare un traffico più än-
tenso di quello al quale ora sodisfa. S' impone quigdi la costruzlono
del deppio binario, e, prima ancora, l'esecuzione di varío opero,
che diano modo di aumentare il numero dei troni ed ac3elerarre
la marcia.
11 miglioramento della linea importerà notevoli spese allo Stato,

ma i fondi, che vi saranno impiegati, resulteranno subito largapiento
redditigi, e 14 Nazione intera no risentira vantaggio,
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Lyrat.ore,sp11eoita poi.1 nyrandimengdella:stazione di Oneglia,
äflin hè essa possa sodisfare al progredientemoßminto commerciale
di quella industre città.
Jticordando le ántiche e recenti proteste delle rappresentanze della

Liguria per lo stato di abbandono, in col questa ô'lasciata per quanto
riguarda il servizio ferroviario, corifida c)1e 11 ministro vorrà ripa-
rarvi, sodisfacendo così i legittimi desider1 di quelle laboriose popo-
lazioni, che tanto contribuiscono alla prosperità del Paese. (Appro-
Vazioni). '

ASTENGO, si associa a tutte le considerazioni fatte dagli onore-
voli Nuvoloni e Agnesi ciroA la necessità delg raddoppiamento del
hinario sulla linea Genova-Ventimiglia, alniego nei tratti di maggior
traffloo.
Chiede all' onofWole ministro quanto di vero ci sia nella voce

corsa che, allorquando sarà costruita la Milano-Genova, rimarra
diminuita P importanza della stazione di Porta Principe. Di questa
anzi invoca la razionale sistemazione.
01204 la linea Genova-Ventimiglia, lamenta la deficienza degli

orati vigenti; e raccomards che con opportune riforme di essi si
provveda almeno agli interessi locali, formando, se del caso, treni
a seaglioni in coincidenza ooi diretti.
Lamenta poi le cattive condizioni del materiale mobile, 11 quale

spesso é scelto senza riguardo alle speciali dondizioni della linea ed
alla molteplicità dello gallerie. Deplora anche il difetto d'illumi-
nazione noite Vetture, e vari altri inconvenienti che rendono disa-
giata 14 60ndizione dei viaggiatori.
Insiste sulla necessitå di sopprimere gran parte dei passaggi a li.

vello; denuncia ancora una volta i gravi inconvenienti, cui dà luogo
quello di Vado, 11 quale rimane chiuso almeno dieci ore al giorno
e, sfornito come à di un segnale avvisatore, enormemente danneggia
i legittimi interessi degli abitanti di quella cittå.
Molte promesse furono fatte, ma giammai furono mantenute.
A tutti gli inconvenienti rilevati occorre porre assolutamente ri-

paro, perchò essi ostacolano grandemente il lavoro delle industri

popolazioni liguri, lavoro che è fecondo di benessero non solo per
loro, ma anche per l'economir nazionale. (Bene! Bravo!)
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, ammette che la questione

della linea Genova-Ventimiglia è veramente di interesse nazionale ;
e nota che l' amministrazione ha fatto tutto quagto potev4 per
migliorare le condizioni della lines stessa, compatibilmente coi

mezzi, che aveva a propria disposizione.
La durata dell'intero percorso a stata già notevolmente ridotta;

si é avuto cura di separare il servizio viaggiatori da quello delle

merei; si stà rafforzando l'armatura di vari tratti della linea; si
procede alla costruzione in muratura degli edifizi di varie stazioni;
si provvede infine a molti altri miglioramenti.
Durante la guerra libien, malgrado la raddoppiata intensita del

trallico, la linea ha risposto ad ogni necessità. Ma ciò non toglie
che convenga ormai risolvero tanto il problema del secondo binarlo

quanto quello dell'applicazione della trazione elettrica, i quali sono
strettamento legati ad una più conveniente utilizzazione della linea,
ed a superare le gravi d tilcoltà insite nella sua postura e nel suo
tracciate.

11 Governo, nientro dei mezzi ordinari di bilancio largamente si

avsale por appagare le giuste esigenze dello popolazioni per quanto
concerno le minori questioni, ha vivo il desiderio di risolvore ra-

dicalmente i duo vasti problemi anzidetti; o di ossi ha aflidato l'o-
same ai corpi toenici competenti.
Confida che l'ingegneria ferroviaria italiana, la quale ha dato già

tmte prove del suo valore, saprà additareepreparare la soluzione

p ù conveniente di essi; e che per tal inodo la Liguria potrà, pel
concorde stoezo degli italiani, ottenere il miglioramento della im-

portantissima linea; miglioramento, di cui si avvantaggerà tutta
l'ac momia nazionale. (Vive approvazioni).
NUVOLONI, AGNESI, ASTENGO, ringraziano il ministro, augurando

prossimo il giorno dell'inizio dei lavori.

03RMÎNATI, interpella il ministro dei lavori pubblici sullo stato

anormale del servizio della Lecco-Colico-Valtellma.

Lamenta in particolar modo che sälla macchina ele rieÀ aceánto,
al macchinista, non sia che 11 capotreno assolutamente ignaro della.
manofra; per guisa che, se il macchinista venga a mancare, il
treno rimane abbandonato a sé stesso.
Tale inconveulente fu dall'oratore reitoratamente segnalato; ma,

non ostante le promesse, nessun provvedimento à stato preso.

Segnala i molti e gravi inoidenti, dovuti a siffatta condizione di

cose; incidenti che quasi miracolosamente non hanno fatto vittime.
Accenna ai altri inconvenienti: frequenza di ritardi, armamento

antiquato, carrozze disadatte e di vecchio tipo.
Ricorda le proteste delle rappresentanze amministrativa e com-

merciali di Chiavenna e di Sondrio, e quelle della stamps periodios
di Lecco, di Como e di Milano.
Invoca vivamente l'energico intervento del ministro per l'ado-

zione di radicali rimedi, come l'elettrificazione di tutta la linea,
augurando che nel frattempo spiacevoli incidenti non debbano av-

venire. (Bene).
SACCHi, ministro dei lavori pubblici, crede esagerate le afferglar

zioni dell'on. Cermenati circa le condizioni generali della linea.
Riconosce tuttavia che alcuni incidenti si sono verificati.
Nota che non lievi miglioramenti si sono introdotti negli orari e

che altri dovranno essere adottati, in seguito ad un nuovo esame
della questione.
Ad ogni modo terrà nel massimo conto le varie raccomandazioni

fatte dall'on. Cermenati (Bene).
CERMENATI, confida nelle promesse fatte dall' on. ministro e at

dichiara soddisfatto.

TURATI, interpella il Governo circa il nuovo ordinamento del per-
sonale dei telefoni dello Stato.
Atterma che tale ordinamento contraddice violentemente alla

legge organica, di cui dovrebbe rappresentare l' esplicazione, e ai
critert fondamentali, sanzionati dal Parlamento nelle precedenti
leggi, che riguardano lo stato degli impiegati governativi in genere,
e di quelli dell'Amministrazione postale, telegrafloa e telefonica par-
ticolarmente.
Afferma più parl.icolarmente che tale regolamento contraddice

alle leggi, che sanciscono 11 principio dei minimi di stipendio, e
l'abolizione dell'avventiziato, o almeno la riduzione di esso al solo
biennio di prota.
Illustra lungamente tale concetto col richiamo di numerdse di-

sposizioni di legge e di brani di documenti parlamentari.
Ricot'da che anche la Corte dei conti ha respinto come,illegali

diversi decreti, coi quali si ordinava l'assunzione di avventizi in
varie categorie del personale telefonico: decreti che furono regi-
strati con riserva, e ai qualí la Camera concesse poi la sanatoria.
Concludendo censura severamente questo sistema, pel quale lo

Stato viene a sfruttare la mano d'opera, profittando dell'abbondanza
dell'offerta, e viene ad abrogare sostanzialmente le leggi organiche
o fondamentali per mezzo di frammentarie e quasi clandestine ri-
forme regolamentari.
CALISSANO, ministra delle poste e dei telegrafi, avverte che il

nuovo regolamento è ora sottoposto al Consiglio di Stato, che deve
per legge pronunziarsi su di esso in adunanza plenaria.
Avverte altresi che (parecehie dello disposizioni censurate dal-

l'oa. Turati formano oggetto di ricorsi dinanzi alle sezioni giurisdi-
zionali del Consiglio stesso.

Di tali disposizioni ritiene pertanto opportuno di non occu-

parsi.
Quanto all'avventiziato, non ammette che debba essere un ri-

piego adottato dall'Amministrazione a scopo di economia, ma vuole
che invece corrisponda effettivamente alle esigenze precarie del
servizio.

Assicura che tutti i voti espressi dal personale per modificazione
al regolamento sono statt presi in benevola considerazione.
Così furono modificate in senso favorevole al personale le norme

relative alle note informative, al compenst in caso d'infortunio, 41
Consigli di disciplina.
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Circa 11 matrimonio delle telefonisto proporrà, come- ha annun-
ziato già nella discussione del bilancio, un apposito disegno di

legge.
Quanto al passaggio in ruolo delle avventizie, è stato abolito

ogni limite d'età, mantenendolo soltanto per le estranee all'Ammi-
nistrazione.
Circa gli operai meccanici ed i guardailli, à convinto di averne

migliorato il trattamento con una più esatta e benigna interpre-
tazione ed applicazione della legge.
Anche agli agenti ed operai fuori ruolo ò stata data la possibi-

litã, con una disposizione transitoria, di partecipare al concorsi poi
posti vacanti.
Ritiene pertanto ingiustifloate lo consure mosse dall'on. Turati e

confida che egli voglia, almeno, riconoscere la buona volontà del
sninistro (Approvazioni).
TUllATI, rmgrazia il ministro delle dichiarazioni fattegli in or-

dine al matrimonio delle telefoniste ed al trattamento per gli in-
fortuni.
Ña si dichiara insoddisfatto pel resto, insistendo soprattutto per-

chð l'avventiziato sia limitato unicamente ed effettivamente al pe-
riodo di prova.
Se si vogliono abrogare le leggi organiche vigenti, si abbia il co-

raggio di venire dinanzi alla Camera con un apposito disegno di
legge, non lo si faccia con ripieghi regolamentari.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, ripete che non

può ontrare nolla disamina delle disposizioni concernenti l'avventi-
ziato, perohé oggetto di ricorsi al Consiglio di Stato. Quando questo
Consesso avrà pronunziato il suo responso, il ministro riacquisterà
la pienezza della sua iniziativa in materia, e la questione potrà es-
sere esaminata in tutta la sua ampiezza. (Approvazioni).

Interrogazioni e interpellanza.

DEL BALZO, segretario, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda.opportuno rendere anche piávelfleace-la lode-

volissima lotta contro lo bische, facendo comunicare alla stampa
dalPautorita di pubblica sicurezza, oltre i nomi dei biscazzieri, an-
che quelli di tutti i giuocatori sorpresi dalla polizia.

« Faelli ».

.
« 11 sottosoritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub-

blici por sapere se non ritenga doveroso che la Direzione della
ferrovio adorisca alla istanza da tempo inoltrata dal comune di

San Didero per l'assegnazione, almeno nelle ore diurne, di un guar-
diano per manovrare la chiusura del passaggio a livello tra la sta-

zione di Borgone a quella di Bussoleno della linea Torino-Modane

al chilometro 38-012 in sostituzione dell'attuale chiusura che, ve-
nondo manovrata da altro casello, già fu cagione o presenta peri-
colo continuo di disgrazie e intercetta per lunghi intervalli, stante
i frequenti ritardi dei troni, le comunicazioni tra la strada comu-

nale o quella provinciale! (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Bouvier ».

.« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, se, in omaggio a manifeste ragioni di giustizia, intenda, tanto
più di fronte alla naturale eccedenza attiva che presenta la Cassa

pensioni, accogliere le domande di miglioramento dei pensionati
anziani delle ferrovie,

« Panið ».

4 Il sottosoritto chiede d' interpellare il ministro degli affari esteri
per sapere se nelle direttive della politica italiana dell' emigrazione
nel Brasile sia mantenuta quella, dimostrata illuminata ed effloace,
di ritenere che non sia affatto venuto 11 tempo di derogare ai pre-
cisi divieti ed alle speciali tutelo, che limitano il concorso del brao-
oio italiano alle « colonie di popolamento ».

« Camera ».

« Il settoscrit‡o chiede (l' interpellare il ministro delle Colonieg

eulla opþortunitå di estendere con i necessari adattamenti alla Libia
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro.

« Cabrini ».

La seduta termina alle 18.50.

DIA.BIO ESTERO

La stampa bulgara, ora che la trattative di pace
sono nuovamente proposte dalle potenze europee su
domanda della Turchia, si mostra esigente nelle pretese,
molto più che non lo fosse durante l'armistizio quando
Daneff trattava la pace con gli altri delegati a Londra.
Malgrado ciò, l'opinione generale in Turchia ritiene

che in brevi giorni la pace sarà conclusa. Le nuove

pretese, che riguardano Scutari, le isole dell'Egeo, Ja-
nina e la indennità di guerra, non sembrano davvero
di così lieve momento da far credere tanto prossima
la pace.
Sia comunque, ecco intanto le discordanti notizia

che si hanno in merito :

Berlino, 3. - Il Lokal Anzeiger ha da Costantinopoli. Si credo
che la pace potrà essere firmata entro 15 giorni.
Sofla, 3. - Secondo informazioni posihve i ministri della grandi

potenze proporrebbero quanto prima in un pasho collettivo la loro
mediazione al Governo bulgaro per la ripresa dei negoziati di pace.
Si attendo che il Governo formuli, in risposta a tale passo, le pre,
tese degli alleati.
La notizia secondo la quale la Turchia si mostrerebbe disposta

alla pace ha prodotto in questi circoli politici una evidente soddi,
sfazione.

Sofia, 3. - La maggior parte dei rappresentanti delle sei grandi
potenze hanno già ricevuto dai loro rispettivi Governi istruzioni
in proposito del passo da farsi prossimamente.
Con esso le potenze proporranno la loro mediazione al Governo

bulgaro per la conclusione della pace tra gli alleati e la Turchia.
Nei circoli politici si crede che data il modo con cui si presenta

oggi l'intervento delle potenze esso ha serie probabilità di essere
favorevolmente accolto dagli alleati.
Le potenze faranno contemporaneamente passi analoghi a Bel..

grado, Atene e Cettigne.
Belgrado, 3. - Le grandi potenze non hanno ancora uffleialmente

informato gli Stati balcanici del passo utliciale fatto presso di ossa
dagli ambasciatori di Turchia in vista della pace. È possibile che lo
grandi potenza abbiano voluto prima ottenere qualche più preciso
dato da parte della Porta.
Per quanto gli alloati desiderino di veder terminare la guerra, si

ha motivo di credere che l'intervento dell'Europa non sarà accet-
tato se non contro garanzie formali da parte della Turchia.
L'ufBeioso Samuprava di stasera, nel suo articolo di fondo, si

esprime categoricamente in proposito. Oltre la questione di Adria.
nopoli - scrive il giornale - si pone quella della cessione di Scutarf"
al Montenegro e di Gianina e delle isole del mare Egeo alla Greci
Tutte queste questioni debbono essere risolte nei preliminari di paea
e sotto gli occhi degli alleati. Noi desideriamo che per esse ci sjà
data completa soddisfazione. Solo in questo caso, si potrà attend ré
con certezza la conclusione della pace.
II Samuprava chiede dunque la cessione di Soutari al Afontone-

gro, affermando di nuovo la solidarietå della Serbia per le donumdá
montenegrine.
Il giornale aggiunge che gli alleati non potrebbero ora fare coni

cessioni per ciò che riguarda l'indennità di guerra, perchè si espor
robbero alla disapprovazione dell' opinione pubblica. La qu
stione dell'indennità non consente transazioni.

11 risultato della guerra sarebbe infatti altrettanto sfavorevoÑ
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pr i vintitori quanto per i'viitti, se i'printi i•inunciassero*'afuna
indennità, dopo i loro saoriflei, mentre hanno accettato Pobbligo di
addossarsi una parte del debito pubblico ottomano proporzionale at

territori conquistati.
Vienna, 3. - La ßudlavische Corresppnåenz ha da Sofia:
Le notizie provenienti da fonte montenegrina, secondo le quali il

Governo à deciso a fare della questione dellá cessione di Soutarila
condizione per eventuali trattative di pace, nonche il fatto che la

Sarbia pare abbia intenzione di provocare la caduta di Scutari,me-
diante sufficienti aiuti ai montenegrini, non producono buon effetto
lxi questi circoli competenti.
L°interesse per gli avvenimenti del Montenegro ð tanto maggiore

in quanto il Governo bulgaro ha versato continuamente al Monte-

negro somme importanti per coprire le spese di guerra e quindi il
suo desiderio di influire sulla attitudine del Governo montenegrino
in eventuali trattative con la Turchia e fondato.

Questo malumore dei circoli competenti si manit'esta in un arti-
coIo dell'organo del dottor Daneff, la Bulgaria, in cui si dichiara
che la questione di Seutari dà luogo a serie preoccupazioni.
Considerata la possibilità che gli assedianti prendano Scutari e

che non vogliano più restituirla, potrebbe imporsi la necessità di

allontanarli con la forza e ció potrebbe provocare gravi complica-
71001.

Celtigne, 3. - La questione di Scutari continua a provocare una
viva agitazione nella popolazione.
La voce divulgata da alcuni giornali stranieri secondo la quale

Beutari dovrebbe appartenere all'Albania, provoca apprensioni nei
circoli montenegrini.
I personaggi politiel pid in vista dichiarano all'unanimità che il

Montenegro non potra mai ammettere che gli venga tolta Scutari

quando i suoi figli l'avranno conquistata al prezzo del loro sangue.
L'attuale assedio di Scutari é costato al Montenegro enormi sa-

crifici di uomini e di danaro. Tuttavia, data la situazione .oreata
dalla recente guerra, situazione che non può permettere al Monte-
negro di conservare la sua i,ndipendenza, se l'accrescimento del suo
territorio con l'annessione di Scutari non cambia le atttiali condi-

sioni, l'intera popolazione montenegrina rimane fermamente decisa
ad impiegare in seguito tutti i mezzi possibili ed a fare uno sforzo

supremo per impadronirsi di Scutari e non abbandonarla più an-

che con pericolo della propria esistenza.
L'opinione pubblica ha flducia nella giustizia delPEuropa che non

permetterá che il Montenegro venga privato di Scutari, senza la

quale sarebbe condannato a scomparire come Stato indipendente.

Come epoca per il rinvio dei riservisti richiamati a
munire i confini austro-russi, la stampa russa prefig-
geva il vicino centenario dell'esaltazione al trono russo
dei Romanoff, che ricorre posdomani.
In conferma si telegrafa da Vienna, 3.
11 Neues Wiener Tagblatt dice di sapere da fonte bene infor-

mata che il Ministero della guerra avrebbe già preso tutte le mi-

sure necessarie per il ritorno alle rispettiveguarnigioni delle truppe
dislocate alla frontiera di Galizia.

Gli incidenti di cui si occupano i seguenti dispacci
intorno al nuovo Governo messicano, minacciano di

provocare un intervento armato da parte degli Stati
Uniti, che furono sin qui molto longanimi verso i loro
irrequieti confinanti:
El Paso, 3. - Nel territorio messicano i soldati (federali hamio

sparate contro quattro ufficiali nord-americani. Nel territorio nord-
âmericano presso Douglas (Arizona) un distaccamento di cavalleria

negra ha risposto al fuoco dei messicani e rintorzata da altri due

distaoëamenti ha messo in rotta i soldati messicani senza aver au-

pto glonga grd#4,

Douglaà, 3. - Notizie ricevute da El Paso confermano che sese

santa soldati messiaani hanno avuto un conflitto armato con un di-

staccamento di sedici soldati nord-americani. All'arrivo di rinforzt
nord-americani dieci messicani erano stati uccisi e parecchi altri
feriti.
Si annunzia da fonte autorizzath ohe PAttorney General ha chie-

sto a Washington l'invio di istruzioni in vista di un immediato in-
tervento nel caso in cui i messicani continuassero a compiere de-
predazioni.

Dopo tente e tante trattative, il famoso prestito che
la Oina negoziava con le sei potenze è andato in fumo.
Da Londra, 2, si ha in merito :

Telegrafano da Pechino al DailyMail che ilministro delle finanze
ha stabilito di pubblicare un manifesto per annunziare l'insuccesso
dei negoziati per il prestito con le sei potenze e il probabile rinvio
della questione dinanzi al Parlamento. È probabile che sarà cou-

cluso un accordo a Londra, per un prestito da due a tre milioni di
sterline.

Q.RONACA ITALIA¯Ist-A.
S. M. il Re ricevette ieri, in particolare udienza, il

cav. Elia Lavarello, cavaliere del lavoro, accompa-
gnato dall'on. Loero. Il cav. Lavarello informò l'Au-
gusto Sovrano intorno allo sviluppo dell'attività ita-
liana nell'Argentina ed alle condizioni dei nostri lavo-
ratori in quella regione. S. M. prese molto interesse
alla relazione fattagli.

IWella diplonnazia. - S. E. l'ambasciatore di Russia riceverå
nella sede dell'Ambasciata (via Gaeta n. 3), giovedi 6 marzo, alle
ore 16, i russi residenti o di passaggio in Roma, per celebrare Pan-
Diversario del 3° centenario dell'avvento al trono della Casa impe-
riale dei Romanoff.
In OmanpidogIlo. - La seduta del Consiglio comunale di Roma,

indetta per ieri sera, non poté aver luogo per mancanza del nu-
mero legale. Il sindaco la rinviò a venerdi 14 corr., ore 21, conser-
vando integro l'ordine del giorno già diramato.
Per i fameitalli powerI e malati. - La Societå per le co-

Ionie, per apprestare i mezzi indispensabili alle prossime cure di
estate ai fanciulli poveri malati, predisposti al terribile flagello della
tubercolosi, hanno stabilito di organizzare, anche quest'anno, la
« Festa del flore » per il giorno 21 aprile, Natale di Roma. Il fiore
prescelto, che si metterà in vendita al pubblico, per l'offerta di
dieci centesimi, è la margherita del prato, inizio di primavera.
Tutti coloro che desiderano di dare opera, concorrendo alla buona

riuscita della festa, signore, signorme, studenti, e specialmente l'e-
letto stuolo che partecipó con tanto slancio e tanto successo alla
« Festa del fiore pro colonie » negli anni passati, sono pregati di
iscriversi o d'inviare la propria adesione alla sede delle Colonie,
presso la scuola comunale « L. Settem brini », in via del Lava-
tore n. 38.
L'ufficio di segreteria rimarrà aperto nei giorni di martedì, gio-

vedi e sabato, dalle 17 alle 19.
Assoelazione della stampa. -- Venerdì prossimo 14 corr.

alle ore 21,30, l'avv. Giovanni Pozzi terrà una conferenza con pro,
iezioni, nella grande sala dell'Associazione, sul tema : < L'oratore y
L'Istituto nazionale delle assieurazioni.- Un oornu.

Bioato dell'Istituto reca :
« L'Istituto nazionale delle assicurazioni ht obioso edt 2§ feb.,
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braio 11 suo secondo mese di esercizio. In un bimestre ha raccolto
affari di assicurazione per un assieme di capitall assicurati ohe am-
monta ,a L. 34 milioni e mezzo.
Nel mese di febbraio la produzione superb la cifra di affari del

mese precedente per circa 6 milioni e mezzo.

Le agenzie generali che hanno raccolto la maggiore quantitå di
affari sono:
Roma con una produzione di circa L. 5.900.000.
Milano con una produzione di circa L. 5.000.000.

Napoli con una produzione di oltre L. 4.500.000;, seguono poi le
agenzie di Genova e Torino con una produzione di oltre un milione
e mezzo.

Catania con circa un milione e mezzo.

Messina con oltro un milione e le agenzie di Bari, Bologna, Sa-
1erno con offre di produzione che si avvicinono al milione ».

Premio al valore. - Il Gabinetto del sindaco di Roma, co-
munica:
« Il Comitato nazionale che, auspice Bologna, offel a Torino nel

affermazione di genialità italica, di vigile patriottismo, di feoond6
energie.
< Innanzi alla stilata di meravigliosi monumenti, espressione di

sovrana bellezza, illustrati dalla viva e simpatica parola della con-
ferenziera con ricordi storici o poetici, un senso di nostalgia inva-
deva i nostri cuori.... Oh, l'Italia, l'Italia, nostra grande e bella
patria!... E quanto ò benedea l'opera della « Dante », intesa a ri-
chiamarla alla mente dei connazionali, grandi e piccoli, con mezzi
cost efflosoi!

< Il vantaggio per l'italianità sarà grande, ad onore della co.
lonia ».

A questo punto il giornale d'Alessandria riferisee la chiusa ar-
gutamente nazionalista della conferenza; e poi a sua volta non-
chiude:
« Applausi calorosi salutarono la chiusa patriottica della shiipa-

tica conferenza, che ha lasciato una così gradita impressione in
tutti. Inutile soggiungere che la signorina Rieti fu vivamente fe-
steggiata dai membri della « Dante », dai numerosi amlo1 e cono,

älnquantesimo anniversario dello Statuto una bandiera d'þnore,
istitui con la rendita di L 8000 sopravanzata dalla sottoscrizione
una ricompensa annuale a favore di quel cittadino delle antiche

provincie sarde di sentimenti schiettamente patriottici e militari,
.che con atto di valore civile o militare o di insigne generosità
compiute nell'anno antecedente abbia meglio dimostrato forza ed

elevatezza di carattere.

ßl avvertono tutti coloro i quali si ritengono idonei ad aspirare
alla rioompensa suddetta di presentare regolare domanda al Gabi-
netto del sindaco di Itoma nel più breve tempo possibile, in ogni
caso non oltre il 20 marzo corrente.

Nella domanda, oltre allo complete generalità dell'aspirante, do-
Vrk essere esposto con la maggiore chiarezza l'atto di valore com-

pinto, il qualo agli effetti del premio stabilito, dovrà essersi verifi-
cato nel decorso anno 1912.

Con questa ricompensa si vogliono premiare non lo semplici
azioni di valore ma quelle in cui il coraggio sia sostenuto e conti-

nuato dalla persoveranza, dalla prudenza, dalla volonta riflessiva

ed avveduta >.

Italiani all' estex•o. - Il Messaggero egiziano, giornale che
mantiene vivo in Alessandria d' Egitto il pensiero italiano, ci reca
notizia di una conferenza, colà tenuta da una giovanissima donzella,
au argomento che altamente interessa la patria nostra. La signorina
Nella Itieti appartiene ad una distintissima famiglia italiana resi-

dente de anni in Egitto, nella quale, sotto la scorta di una edusa-
zione savia e gioconda, crescono al bene altri precoci adolescenti;
e le festa oho la colonia ha fatto alla gentile e colta conferenziera

A etata una calda dimostrazione d'italianitå a cui non può a meno

di corrispondere il sentimento della nazione:

Ed ecco come il periodico egiziano rende conto della signiilcanto
o simpatica riunione.
< Una conferenza destinata ai ragazzi, come la gentile signorina ha

voluto che il presidente della < Dante » dott. Breccia dicesso all' u•

ditorio, ma ascoltata con sincero godimento intellettuale pure dai

grandi, dalle signore e dai signori che sabato sera ei affollavano

nella sala dell' universitå popolare. Per un dovere verso l' uomo e

l' autorità che degnamente riveste, dello scelto e numeroso uditorio

ricorderento soltanto il consolo generale, conte Na,selli, astenendoci

dal fare altri nomi, perché assai lunga dovrebb' essere la lista. Nella

sala gremita, sorridevano come una lieta promessa di avvenire i

soci della sezione giovanile della « Dante ».

« Ed innanzi a tutto questo pubblico di persone autorevoli, di si-

gnori e signorine eleganti, di babbi, di mamme, di giovani, di gio-
Vanetti, la signorina Rieti parlò franca, spedita, disinvolta, con una

padronanza assoluta dell' argomento, coli lucidità ammirevole, con
frase elegante, spesso arguta.
- 4 Illustrando con bellissime proiezioni, ci condusse sulle ali della
fantasia a Torino, a Venezia, a Bologna, a Pisa, a Firenze, ad am-

pirare 10 008ê già degno di nota di quelle nobili città che sono

scenti: noi le inviamo le nostre congratulazioni più sentite ».

Fin qui il Messaggero egiziano, al quale facciamo eco nel plauso
alla giovane e studiosa conferenziera, da questa Roma che attende
la parte sua nella geniale illustrazione dell'Italia, da lei iniziata
con tanta opportunità d'intenti ed efficacia di risultato.
La « Dante Alighieri », sotto i cui auspici sembra sia avvenuta

la conferenza, non avrà mancato di renderne grazie alla signorina,
Rieti; ma ad essa dovrebbero giungere altrest i ringraziamenti dela
l'Associazione per il movimento dei foresfieri in Italia, la quald
può ben augurarsi di trovare, un po' dappertutto all'estero, il va-
lido sussidio di simili concorsi,
lWelle rlwiste. - Splendidamente con la consueta eleganza o

l'artistico lusso che la distingue cotanto dal gran numero delle,al-
tre pubblicazioni congeneri, la Fotografia artistica, rivista inter-'
nazionale illustrata che si pubblica mensilmente a Torino, à entratá
nel suo decimo anno di esistenza.
E questa constatazione il migliore elogio ai pregi della pubblica-

zione che con.tanta cura e felicità d'iniziativa dirige 11 cav. do-
minetti.
Il numero del decorso gennaio, pubblicatosi con un ritardo rimu..

nerativo per eccelleitza, porta un bellissimo ritratto in fotoincisiond
del presidente Poincaré, parecchie tavole fuori testo in trieromia
che potrebbero, in adeguata cornice, adornare eleganti salotti,
11 testo pure è accuratissimo e completa con la utilità 11 belltà

delle illustrazioni.
Meglio l'artistica rivista non poteva iniziare il seconio decennio

che prospero, Vittorioso le auguriamo.
Istituto Internazionale di agricoltura. - È uscito il

fascicolo 18° (Anno 3°) dicembre 1912, del Bollettino delle istituzioni
economiche e sociali, edito, sotto la direzione del prof.Giovann1Lo.
renzoni, dall'Istituto internazione di agricoltura.
Eooone 11 sommario :
1, Cooperazione e associazione. - I. Garmania: a) La nuova Ìe-

gislazione sulle acque e la pesca, e le cooperativo di pisoicultura *
b) Bibliografia. - 2. Indie Britanniche: 11 credito agrario cooperaI
tivo nel 1909-910 e 1910-911. - 3. Stati Uniti: Inchiesta ordinatd
dal presidente degli Stati Uniti sui sistemi di credito agrario inEui
ropa. - 4. Francia (Algeria) : 11 oredito agrario cooperativo nei
biennio 1909-910,

2, Assicurazione. - 1. Germania: Lo sviluppo delle società dt
assicurazione agricola nel 1910. - 2. Italia: a) Il regolamento per
l'esecuzione della legge sul monopolio di Stato delle assicurazioni
sulla vita; b) Notiziario; c) Bibliografia.

3. Credito. - 1. Germania: 11 credito rurale nelle colonie ed 11
suo avvenire. - 2. Belgio : 11 oredito fondiario nel biennio 1910-911
- & Costa Ilica; La fond4tione della Banca ipotecaria. -4.ItaliaÎ
a) Notiziario; b) Bibliograflg. '

4, Econoinia agraria generale, - 1. Germania: L4 colonima e
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zione interna. - 2. Spagna : I problemi della colonizzazione interna
in rapporto al credito ed alla cooperazione.
Aviazione militare. - Si telegrafa da Aviano che hanno

conseguito brillantemente 11brevetto di pilota aviatore su apparecchio
«Blerlot » il tenente Costantino Quaglia pilota militare di apparee-
ohio < Braguet » con il quale volò audacemente in Libia, e il sottote-
nente Cammillo Coppini dei lancieri di Aosta. Fungevano da com-
missari i tenenti dott. Casetta, Visconti, Graziani, istruttore della

scuola e dottore Berti.

Hayina mercantile. - 11 giorno 1° il postale Indiana, del
Lloyd italiano, giunse a Santos e prosegul per Dacar e Napoli; il
Principessa Mafalda, dello stesso Lloyd, parti da Buenos Aires per
Rio Janeiro. - Ieri il Brasile, della Veloce, proveniente da Santos,
giunse a Napoli e da questo porto parti il Siena, della Società ita-

liana, diretto a Gibilterra e Santos.

TEDL¯EDGERAMMI
(Agenzia datefant)

PAftIGI, 3. - Il Consiglio dei ministri tenutosi oggi ha continuato
la discussione relativa agli effettivi militari ed ha fissai,o le varie

questioni sulle quali il Consiglio superiore della guerra, che si riu-

nirå domani, à chiamato a dare il suo parere.
BUDAPEST, 3. - Il presidente della Camera dei deputati conte

Tisza ha disposto che venga tolta ogni comunicazione tra la parte
destra e la sinistra dell'aula della Camera perchè nel caso in cui
si presentino nell'aula i deputati dell'opposizione, non avvenga
alcun tafferuglio tra la destra e la sinistira.
I partiti di opposizione si sono riuniti alle 10 di stamane nei lo-

cali del partito popolare per deliberare sul da farsi.
La seduta della Camera é incominciata alle 10 e un quarto.
RALEIGH (Carolina del Nord), 3. - Bryan, che diverrà probabil-

mente segretario di Stato nel nuovo Gabinetto, ha pronunziato un
discorso sulla pace.
Egli ha dichiarato che per gli Stati Uniti è un imperioso dovere

non soltanto cooperare con le Potenze con tutti i mezzi possibili al
,mantenimento della pace, ma anche dare l'esempio del disarmo.
L'oratore ha soggiunto che gli Stati Uniti sono particolarmente

indicati per la loro posizione nel mezzo delle nazioni per attuare
coraggiosamente questo piano.
COSTANTINOPOLI, 3. (UfBciale). - In seguito ad una tempesta di

geve, che dura da due giorni, la calma regna a Bulair e a Ciatalgia.
Ieri il nemico ha bombardato Adrianopoli ad intervalli.
La salute delle truppe à dappertutto eccellente. La neve non ha

avato alcuna influenza sulla loro salute.
TOLONE, 3. - Stamane, dopo lo scambio delle salve regolamen-

tari, tra la cannoniera The Hussard, avente a bordo il primo lord
delfammiraglioto inglese winston Churchill e la corazzata Voltaire
con a bordo il ministro della marina, Baudin Winston Churchill si
recato a bordo della Voltaire, ove ha fatto visita al ministro

Baudin, circondato dall'ammiraglio Boué de la Peyròre e dallo

stato maggiore.
Il ministro della marina ha stretto cordialmente la mano a Wins-

ton Churchill e lo ha condotto nel salone dell'ammiraglio, ove i
due mistri si sono intrattenuti da soli per venti minuti.

Winston Churchill å rimasto a bordo della Voltaire per assistere

, ni tiri erettuati dalla squadra composta di 35 navi, alle Salines de

Ilybres.
Egli ha espresso piû volte la sua soddisfazione di avere assistito

si tiri della squadra, riuscitissimi.
Alla colazione, che ha avuto luogo a bordo della Voltaire,Winston

Churchill ha brindato a Poincaré, a Baudin e alla gloria della ma··

rina francese.
Baudin ha risposto briadando alla salute del Re Giorgio, ringra-

ziando il ministro inglese di avere assistito ai tiri e bevendo alla
salute del ministro e alla gloria della marina inglese.
BERLINO, 3. - Reichstag. - Continua la discussione in seconda

lettura del bilancio della marina.
11 segreterio di Stato per la marina, von Tirpitz, rispondendo al

socialista Noske dice che, nel caso di uno sciopero marittimo in-
ternazionale che tocchi direttamente gli interessi della Germania,
sono stati conclusi accordi con altre amministrazioni per l'impiego
degli equipaggi della marina da guerra, perchè il servizio poscale
e il servizio con le colonie debbono comunque essere mantenuti.
Nelle sue dichiarazioni su gravi spese militari, Noske ha dimenti-

cato, soggiunge vga Tirpitz, di dire che in conseguenza degli ar-
mamenti la Germania ha avuto 48 anni di pace: fatto questo che
distrugge tutti gli argomenti di Noske.
La discussione generale ó stata chiusa. Si approva una mozione

della Commissione del bilancio relativa al servizio biennale per la
fanteria e l'artiglieria di marina. La destra, i nazionali-liberali e
alcuni progressisti votano contro.
Si approva poscia un'altra mozione della Commissione del bilan-

cio, che stabilisce che il soldo supplementare detto indennità di

mensa, debba essere pagato soltanto agli ufficiali e ai funzionari in
servizio di bordo, mentre non deve loro pagarsi quella che si chiama,
indennità fittizia di mensa.
La seduta è indi tolta.

TILESTE, 5. -- Congresso albanese. - Al principio della odierna
seduta antimeridiana viene data anzitutto lettura tra vivi applausi
del seguente telegramma di risposta giunto iersera dal ministro

degli esteri austro-ungarico conte Berchtold :

« Molto commosso dei sentimenti espressi dal Congresso degli
albanesi adunatosi in Trieste, vi ringrazio e vi prego di gradire la
espressione dei miei forvidi voti per la prosperita dell'Albania o

del popolo albanese »,

Quindi parla il sacerdote ortodosso di Boston Van Noli.

Egli diseute sulle questioni delle frontiere dell'Albania e sulle
condizioni etnografiche politiche e geografiche dei quattro Vilayets
albanesi di Cossovo, Monastir, Scutari, e Gianina, di odo che gli
albanesi non vogliono vedere unite all'Albanla che le città abitate
veramente da albanesi.
Ad esigere ciò gli albanesi sono autorizzati dal motto riconosciuto

dalle potenze < i Balcani ai popoli balcanici » e perciò anche « l'Al-
bania agli albanesi ».
Parla quindi Caccorigi. Anche egli si occupa della questione delle

frontiere o dei limiti geografici e etnografici dell'Albania pei quali
alcune città ora occupate dagli stessi balcanici debbono toccare al
nuovo stato albanese.
Egli invita quindi il congresso a pregare l'Italia e l'Austria-Un-

gheria a intervenire in via diplomatica per i massacri commessi in
Albania. Il congresso accoglie questo invito con vivi applausi.
Zurrani parla della costituzione del nuovo stato e dice: Se le po.

tenze hanno deciso di creare una Albania, è necessario che questa,
divenga uno stato vitale. Perciò il congresso nel memoriale da diri.
gere alle potenze deve anche rilevare che tutte le cittå le cui popo-
lazioni sono per oltre la metà della popolazione albanesi debbono
venire incorporate- nell'Albania.
Infine parla in italiano il professore dell'Universita di Napoli dot-

tore Schirò il quale ricorda anzitutto la pace di Santo Stefano che
la Turchia fu costretta a concludere colla spada alla gola. I confini
fissati allora non poterono venire mantenuti e percio fu convocato
il Congresso di Berlino.
Questo però traseurò gli interessi degli albanesi; gran parte del

loro territorio venne ceduto alla Serbia, al Montenegro e alla
Grecia.
Il prof. Schirò ha terminato affermando che i limiti etnografici

dell'Albama sono incontestabilmente determinati ed invitando le
potenze a voler soddisfare le aspirazioni degli albanesi.
La seduta è indi tolta.
BELGRADO, 3. - Il ministro di Bulgaria, Tontcheft e 11 generag

bulgaro Paorikoff sono partiti da Belgrado'per Soûa,
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TRIESTE, 3. - Congresso albanese. - Al prinoipto della odierna
seduta pomotidiana è stata data lettura di nuovi dispacci e lettere
di saluto,
Prende quindi la parola il rappresentante della colonia albanese

di Borgo Erizzo presso Zara, Giorgia. Egli rimprovera fra l'altro il
Pocedere dolla Grecia, che conquistò la sua libertå con l'aiuto de-

- gli albanesi e da ora loro una tale ricompensa. L'oratore dichiara
che, oltre Scutari, anehe Plava e Gussigno devono rimanere all'Al-
bania. Chi vuole avere questi territori se li vada a prendere da Issa
Bolietinaz. Egli spera che tutte le tribú albanesi saranno presto riu-
mite sotto il Vessillo della libertà e con loro anche i cutzo-valacchi.
L'ing. Esler parla dei confini dell'Albania, opponendosi alle pro-

testo della Serbia e della, Grecia, che vorrebbero impossessarsi dei
laghi e dei flumi albanesi, i quali pure sono indispensabili allo syi-
luppo economico ed industriato dell'Albania.
Dervisch Hima dice che egli preferirebbe che l'Albania confinasse

con la Bulgaria, inveco che con la Grecia e la Serbia, i quali due
Stati cercheranno di annientarla.
Uno d.egli albanesi presenti si alza in questo momento e- dice: 11

presi4ente della Sobranje, Daneff, nello stendermi la mano, mi ha
detto di desiderare una grande Albania.
Dervisch Hitpa constata infine che la questione della delimitazione

delle frontiere albanesi non è in mano dell'Albania, madellegrandi
potenze.

11 dottore Schiuma, cutto-valacco, diehiara che l'autonomia della
3facedonia viene domandata da tutti gli abitanti della Macedonia.
Il principe Ghika dice che non occorre spendere grandi parole

circa la frontiera dell'Albania, questa à formata dai suoi quattro
Vilayets.
L'oratore ricorda che Fitzmaurice quarant'anni or sono ha pero.

rato al congresso di Berlino per la grande Albania.
L'oratore ringrazia i fautori della causa albanese: L'Imperatore

Francesco Giuseppe o il Re d'Italia.
Parla quindi il gesuita Pietro Fursta, parroco di Berdisza, presso

Soutari, il quale invita tutti gli albanesi alla concordia e alla coo-
perazione lasciando da parte tutte le diferenze di religiono e di

opinione.
Per assistere al Congresso è giunto a Trieste anche Cristo Meksi,

2nembro del Governo provvisorio di Vallona, che é riuscito a sfug-
giro al blocco. Egli porta il saluto del Governo provvisorio al-
banese.
Parla quindi Cocci, quale rappresentante della colonia albanese di

Trieste, 11 quale rileva che 11 Congresso ha dimostrato che gli alba-
neef sono un popolo intellettualmento evoluto.

. gbdullah Efondi, che prese parte ai combattimenti dinanzi a Mo-
nastir, chiede che Monastir debba appartenere (all'Albania.
Tanaso Cantill dice: I brutti tempi per l'Albania sono cessati.
11 desiderio di una grande Albania deve provenire dal cuore e

non soltanto dalle labbra. Infino egli dice che gli albanesi perdo-
nano alla Turchia le tante ingiustizie da essa commesse, giacchó la
Turchia è rovinata, mentre dalle sue rovine si maalza la nuova e

libera Albania.
Dervisch prima con la carta geografica alla mano spiega la fron-

tiera albanese.
Parla quindi 11 delegato della colonia rumana di Boston, dottore

in medioina Batari, il quale porta il saluto della colonia e dà lot-

tura di una lettora in cui si invitano gli albanesi alla lotta comune
per l'Albania indipendente. Inune egli fa un appello al Congresso
di rivolgersi all'Imperatore Francesco Giuseppe, al Re d' Italia o al
Re Carlo di Rumania, aflinchè vogliano appoggiare gli albanesi nel
raggiungimento dell'Albania composta dei quattro vilayots.
La seduta à quindi totta. La prossima seduta avrà luogo domani.
ATENE, 3. - Si ha da Filippiade: Le truppe greche provenienti

da Metzovo hanno sloggiato i turchi ed avanzano verso il flume

Arachthos.
Il 28 febbraio 800 turchi con 5 cannoni attaccarono i corpi franchi

che occupavano la linea di Gianina-FILatar, presso il villaggio di

Sulopulo; ma vennero respinti o costretti a battere in ritirata, la-
sciando sul terreno un centinaio di morti.
Il giorno successivo 500 turchi, con artiglieria, tentarono di im-

padronirsi della posizione di Likosami, ma i greci, malgrado la loro
inferioritå nuglerica, mantennero la posizione ed inflissero al nemico
gravi perdite.
VIENNA, 3. - I giornali hanno da Budapest:
La proclamazione dello sciopero generale finora non é avvenuta,

non essendo oggi il progetto di riforma elettorale all'ordine del giorno
della Camera.
Si dice che avrebbero avuto luogo trattative fra la direzione del

partito socialista e l'opposizione da una parte, e fra il Governo e i
socialisti dall'altra.
Il presidente del Consiglio dichiara che tutte le voci relative alle

trattative tra il Governo e i socialisti sono prive di ogni fonda-
mento.

BUDAPEST, 3. - Nell'ordine del giorno della seduta della Ca-
mera dei deputati, che avrà luogo domani, si trova il progetto re-
lativo alla riforma elettorale.
LONDRA, 3. - Le suffragiste hanno proibito nel pomeriggio l'in-

gresso agli uomini nella sala del music-hall, ove osse tengono riu-
nione ogni lunedl.
La riunione tenuta lo scorso lunedi era stata tumultuosa.
Vari uomini si sono accalcati oggi all'ingresso della sala ed hanno

impedito alle donne di entrare nella sala.
La polizia é stata impotente a fare circolare la folla.
Vi sono stato varie zuffe tra suffragiste e giovani, per la maggior

parte studenti. Il fracasso era assordante.
Alcuni giovani hanno lacerato i manifesti afBssi in favore del

suffragio femminile. La polizia, avendo ricevuti rinforzi, é riuscita
a disperdere i dimostranti.
Sono stati operati molti arresti, ma nessuno ò stato mantenuto.

LONDRA, 4. - Secondo informazioni raccolte nei circoli diplo-
matici la nota con la quale la Turchia chiede la mediaziono delle
potenze non fa alcun accenno alle condizioni di pace.
Si fa notare negli stessi circoli che la Turchia si che la nota

collettiva delle potenze à la sola base di mediazione possibile da
parte dell'Europa.
La Turchia ha fatto la sua donianda a sir Edward Grey come

presidento della riunione degli ambasoiatori e i rappresentanti otto.
mani nelle diverse capitali 11anno ricevuto comunicazione di tale
domanda, che 6 stata conosciuta da venerdi sera nei circoli diplo.
matici.
Sir Edward Grey, secondo ogni probabilità, ne ha data comuni-

cazione alla riunione degli ambasciatori di ieri.
Le potenze hanno deciso di informarne gli alleati balcanici e di

chiedere loro se sarebbero disposti ad accettare di rimettersi alle
mediazione delle potenze.
L'impressione ð che gli alleati sono disposti ad accettare la me-

diazione, ma che essi faranno sapero prima a quali condiziòni con-
cluderanno la pace.
Una volta conosciute le intenzioni degli alleati, lo potenze rin.

noveranno un progetto di trattato che sottoporranno all'approva-
zione e alla firma dello parti in causa.
LONDRA, 4. - La conferenza degli ambasciatori, oho si ð riu-

nita ieri nel pomeriggio, è durata lungamente e si è occupata della
questione dei confini dell'Albania.
COSTANTINOPOLi, 4. - Il comandante di Costantinopoli ha invi-

tato il maggiore All Chewfek, il quale si è assentato dal suo posto,
a ritornarvi entro 48 ore, altrimenti sarà radiato dai quadri.
Si dice che All Chewtek sia sospettato di aser presopartealoom-plotto recentemente organizzato.
Si credo che nell' intervista avuta l'altro ieri col gran visir

l'ambasciatore di Russia De Giers abbia comunicato a Mahroud
Chefket la risposta del Governo bulgaro, il quale insisterebbe perl'accettazione delle proposte formulate dagli alleati a Londra.
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È noto che esse comprendono la delimitazione della frontiera da
3tidia o dal Capo Matatran ad una quarantina di chilometri al sud
di Iniada per giungero a Rodosto.
Si assicura che par'ecchie potenze appoggerebbero a talo propo-

sito la nuova proposta della Porta, perché sarebbero in generale
ostdi al fatto che i bulgari si stabilissero sul mare di Marmara.
Relativamente alla domanda degli alleati di ottenere l'indennità

di un miliardo di franchi, si crede che sia poco probabilo che essa
sia appoggiata dalle potenze.
Quanto alla proposta formulata dalla Russia alle potenze di fat

uscire da Adrianopoli tutta la popolazione civile, si fa notare nei
circoli competenti che essa non é pratica, poichè 6 troppo diffici e
far agombrare un popolazione di 120.000 abitanti.
Nei circoli ufficiali si dichiara che non bisogna dare soverchia

importanza al complotto recentemente scoperto, non essendovi im-
plicata alcuna notabilità.

SOFIA, 4. - Il Mir commenta il passo atteso da parte delle 70-
tenze circa la conclusione della pace e dice che la risposta degli
alleati dipenderà unicamente dalla accessione immediata da parte
della Turchia senza altri negoziati, in linea generale, alle domande
degli alleati, e del loro consenso, in massima, al pagamento di una
indennità di guerra.
Le potenze possono intervenire quali mediatrici per stabilire i par-

ticolari.

11 Governo bulgaro prima di prendere decisioni a tale proposito
si metterå d'accordo con gli alleati, affinchã la risposta di tutte le
potenze balcaniche sia identica. Naturalmente durante questo pe-
riodo continueranno le operazioni anilitari e ogni mutamento risul-
tante dalle operazioni eserciterà la sua influenza sulle condizioni
definitive della pace.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÈ

del Regio Osservatorio del Collegio romano

3 marzo 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60
11 barometro a 0°, m millimetri e al mare

. . 772.5

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 9.4
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 4.32

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 49

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . . NE

Velocitkinkm................ 7

Stato del eielo.
. . . . . . . . . . . . . . . 114 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
11.7

Temperatura minima, id. . . . . . 0.2

Ploggia in mm. . .
-

3 marzo 1913.

In Earopa: pressione massima di 775 sull'Austria-Ungheria, mi-
nima di 730 sull'islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora notevolmente salito, fino

a 14 mm. sulla Penisola salentina; temperatura ulteriormente dimi-
nuita; venti forti tra nord e levante sull'Emilia, Marche, Umbria
e sud.
Barometro : massimo a 774 in Val Padana, minimo a 769 in Ca-

3abria.
Probabilith: venti deboli o moderati tra nord e levante, cielo ge-

neralmente vario; precipitazioni sparse; basso Adriatico mosso.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori di abbassare il se-

gnale, tranne a quelli de11'estremo sud-est.

BOLLETTINO METEORICO
dell'affleio centrale di meteorologia e di ge0dinsmica

Roma, 3 marzo TWIS.

TEMPERATURÊ
STATO STATO precedente

STAZIONI del e i e 1o de 1 ma re massima j minima

ore 7 ore 7 mene u ore

coperto calmo .10 0 7 0
Porto Maurlzio ...
Sanremo

.•••••••• ooperto calmo 10 6
'

SOGenova......·.... a/, ooperto calmo 10 0 2 8
Spezia.......••••• ooperto - 2 6 - 1 0
rneno

. ..Î |.• */4 coperto 3 3 - 2 0

Alessandria..••••• 1/4 coperto - 7 0 - 1 1Novara......''"' sereno - 8 0 - 5 2Domodossola...... 1/4 coperto .. 7 6 - - 5 1

M 1 o-••••••••··· 1/4 coperto 7 5 .- 1 2

Como .

sereno 6 8 - 2 4

Verona
" coperto 6 8 - 2 4

Bell
' ' sereno 3 0 - 5 0Udinuno .......... sereno - 4 8 - 2 8

Trevis
' ""

sereno 5 5 - 3 7

Vicenza
"

sereno - 9 4 - 3 0

Venezia.. sereno calmo 5 0 - 1 8
Padova........... sereno 5 0 - 2 3

Rovigo ........ sereno 6 4 - 2 2
Piacenza

.........

sereno 7 8 - 4 3

Parma
...........

1/2 coperto 6 7 - 3 o

Reggio Emilia .... •¡4 coperto 5 8 - 3 0

Modena .......... If, coperto 5 0 - 3 2
Ferrara

..........

sereno 5 2 - 2 4

Bologn ...a..... sereno - 5 6 - 0 4
Ravenna .......,.
Forll ............. serene - 4 6 - 1 8
Pesaro

...........
sereno legg.mosso 5 3 -- 3 6

Ancona........... serent legg.mosso 7 8 : 1 5
Urbino

...........

sereno - 0 2 - 2 4
Macerata ........ 1/2 coperto 4 3 - 0 5
Ascoli Piceno..... serene - 7 0 - i 4

Perugia .......... sereno
- 3 2 - 2 2

Camerino......... sereno - 0 0 - 3 8
Lucca............. aerano - 8 5 - 1 5
Pisa.............. sereno 10 0 - 3 4
Livorno........... sereno mosso 9 0 - 1 0
Firenze........... sereno 9 4 - 2 7

,Arezzo
...........

sereno 5 0 - 1 6
Siena ............ 1/4 coperto 5 3 - 1 2
Grosseto.......... 1/4 coperto - 8 8 - 0 2
Roma

............
«reno 10 8 0 2

Teramo .......... sereno 5 8 - 3 2
Chieti ............ sereno 3 0 - 2 8
Aquila ........... sereno - 4 0 - 6 0
Agnone .......... sereno 1 2 - 5 9
Foggia .... ...... 1/4 coperto - 5 a 1 0
Bari.............. 1/2 coperto molto agit. 6 4 3 2
Lecce

............
sereau 6 4 I 4

Caserta .......... sereno 9 7 2 2
Napoli ........... sereno mosso 9 7 1 1
Benevento........ 1/2 coperto 5 I 0 2
Avellino.......... 1/2 coperto - 3 8 - 1 0
Mileto ............ sereno 10 2 - 1 0
Potenza .......... :/4 coperto - 0 4 - 6 0
Cosenza .......... */4 coperto - ~10 0 - 1 5
Tiriolo ........... sereno - 10 5 - 2 7
Reggio Calabria .. -

-
- -

Trapani .......... serono mosso 12 8 9 5
Palermo.......... '/, coperto agitato 11 4 4 7
Porto Empedocle.. sereno eatmo 13 4 6 2
Caltanissetta ..... Bereno - 7 0 g 0
Messina .......... */4 coperto omlmo 11 5 5 0
Catania .......... sereno esimo 14 2 5 0
Siracusa..........
Cagliari .......... sereno legg. mosso 16 0 3 0
Sassari........... */4 coperto 11 9 6 0

Direttorg,• Q. B. BALLES10. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAEW, qqrente respofµaW4.


